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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO PER l'ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 

2014/52/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIOUO. DEL 16 APRILE 2014, CHE 

MODIFICA LA DIRETIIVA 201l192/UE CONCERNENTE LA VALUTAZIONE 

DELL'IMPATTO AMBIENTALE DI DETERMINATI PROOE'ITl PUBBLICI E PRIVATI, Al 

SENSI DBOLl ARTICOLI l E 14 DELLA LEOOE 9 LUOLIO 2015, N, 114. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTI gli articoli 76 e 87, quinto comma, delIa Costituzione; 

VISTI gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, rceante "Nomu: generali 
sulla partecipazione dell'Ttalia alla formazioni: e all'attuazione dena normativa e delle politiche 
dell'Unione europea"; 

VISTI gli articoli I e 14 dolla legge 9 luglio 2015, n, 114, recante "Delega al Governo per il 
reeepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - legge di 
delegazione europea 2014"; 

VISTA la direttiva 2009nI/EIIIatom del Consiglio, del 25 giugno 2009, ehe istituisce Wl 

quadro com\lllÌlario per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari; 

VISTA la direttiva 201l192/UE dei Parlamento Europeo e.del ConsIglio del 13 dicembre 
2011 concernente la valutazioru: dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e pIivati; 

VISTA la direttiva 2012118ÌUS dèl Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, 
sul conll'ollo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose, recante modifica e 
successiva abrogllZione della direttiva 96/821CE del Consigli(); 

VISTA la direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, 
che modifica la direttiva 20111921UE concernente la valutazione dell'impatto ambientale di 
detenninati progetti pubblici e privati; 

VISTO )'articolo 16 della legge 24 novembre 1981, Il. 689, recante "Modifiche al sistema 
penale"; 

VISTO l'al1lcolo 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, recante "Istituzione del Ministero 
dell'ambiente e norme in mateIia di danno ambientalo"; 

VISTI gli articoli 14 e 17 della legge 23 agosto 1988, n,400, recante "Disciplina dell'attività 
di Ooverno e ordinamento de1Ia Presidenza del Consiglio dei Ministri"; 

VlSTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante "Nuove norme in materia di procedimento 
amministJ8tivo e di diritto di accesso ai documenti ammInlstIativi"; 

VISTA la legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante "Legge quadro sulle aree protette"; 



VISTO l'articolo 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127, recante "Misure urgenti per lo 
snelli mento dell'attività IIIIUllinistrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo"; 

VISTO l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, recante "Disposizioni peio 

l'adeguamento dell' ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 200 l, n. 3 "; 

VISTO il regio decrelo 14 aprile 1910, n. 639, recante "Approvazione del testo unico delle 
disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate palrimoniali dello Stato"; 

VISTO il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, recante "Riordinamento e rifonna della 
legislazione in materia di boschi e di terreni montani"; 

VISTO il regio decreto 27 luglio 1927, n. 1443, recante "Norme di carattel'e legislativo per 
disciplinare la licercB e la coltivazione delle miniere nel Regno"; 

VISTO il deçreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, recante 
"Attuazione della delega di cui aU'art. 1 della L. 22 luglio 1975, n. 382"; 

VISTI gli articoli l, 3 e 53 del decreto legislativo 30 ntB1'ZO 2001, n. 165, recante ''Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

VISTO l'articolo 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, Il. 228, l'ecante "Orientamento 
e modernizzazlone del settore agricolo, a norma dell' articolo 7 della legge S marzo 200 1 , n. 57" i 

VISTI gli arUcoli 93 e 94 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugoo 200 l, n. 380, 
l'CeRnte "Testo \lllÌco delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizla (Testo A)"; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante "Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi deU' articolo lO della legge 6 luglio 2002, n. 137"; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante "Norme in materia ambientale"; 

VISTI gli articoli 1 e 7 del deçreto legislativo Il febbraio 20\0, n. 22, recante "Riassetto 
della normativa in materia di ricerca e coltivazione delle risorse geotermiche, a IIOrma dell'articoltl 
27. COlDma 28, della legge 23 luglio 2009, n. 99"; 

VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162, recante "Attuazione della direttiva 
2009131/CE in materia di stoccaggio geologico" del biossido dì carbonio, nonché modifica delle 
direttive 85/337/CEE, 2000/6OJCE, 200I/BO/CE, 2004135/CE, 2006fI2/CB, 2oo8/I/CE e del 
Regolamento (CE) n. 101312006"; 

VISTO il decreto legisiativo 8 aprile 2013, n. 39. recante "D~sizloni in mate1Ì8 di 
inconferlbilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministraziolli e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo l, commi 49 e SO, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190"; 

VISTO l'articolo 17 del decreto legiSlativo 26 giugno 2015, n. 10S, recante "Attuazione 
della direttiva 2012/181UE relativa al controllo dci pericolo di Incidenti rilevanti connessi con 
sostanze pericolose"; 
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VISTO l'articolo 7 del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, recante "Misw'C straordinarie 
per fronteggiare l'emergenza nel settore dello S1lUI.ltimento del rifiuti nella regione Campania e 
ulteri~ri disposizioni di-protezlone civile", convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2008, 
n.123; 

VISTO l'articolo 12 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recante "Disposizioni UI'genti 
per il settore agricolo, la tutela ambientale e l'efficientemento energetico dell'edilizia scolastica e 
universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei cosli gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la defLnizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea", 
convertilo con modificazioni dalla legge Il agosto 2014, n. 116; 

VlSTO il decreto del Presidente del Consiglio dci Ministri 27 dicembre 1988, recante 
''Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale e la formulazione del giudizio dì 
compatibilità di cui all'art, 6, L. 8 luglio 1986, n. 349, adottate ai sensi dell'art. 3 del D.P .C.M. IO 
agosto 1988, n. 377"; 

VISTO l'articolo 4 del decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 luglio 2012, 
recante "Attuazione dell'art. 24 del decreto legislativo 3 ma1'ZO 2011, n. 28, recante incentivazione 
della produzione di energia eleUriea da impianti a fonti rlnnovabili diversi dai fotovoltaici"; 

VlSTO il decreto del Ministro dell'ambiente e delia tutela dci territorio e del mare del 30 
marzo 2015, recante "Linee guida per. la verifica di assogsettabllltà a valutazione dì impatto 
ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, oon modificazloni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116"; 

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio del niinistri, adottata nella liunione del 

-' 
Acquisito il parere della Conferenza pelmanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano, che si è espressa nella seduta del __ -, 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari deUa Camel'll dei deputati e 
del Senato della Repubblica; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del __ -, 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio del ministri e del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale; il Ministro della giustizia, Il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turiSll)O, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro 
della salute e Il Ministro dello sviluppo economioo; . 

EMANA 

li seguente dcereto legislativo: 
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Artl~olo 1 

(Mod{fichB all'orllcolo -I IleI decreto leglslallvo J aprile 2()06, Il. 152) 

I. AlI'arlÌcolo 4 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apjxirtate le seguenti modifiche: 

a) la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

"h) della direttiva 2014/52IUB del Parlamento europeo e del Consiglio. del 16 aprile 2014, che 

modifica la direttiva 20 Il/92/UE concernente la valutazione di impatto ambientale di determinati 

progetti pubblici c plÌvati"; 

b) al comma 4 la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

"b) la valutazione ambientale dei progetti individua, descrive e valuta gli impatti ambientali, intesi 

come effetti significativi, diretti e indiretti, di uIi progetto sui seguenti fattori: 

I) popolazione e salute umana; 

2) biodiversità, con particolare attenzione alle specie e agli habitat protetti· in virtù della 

direttiva 92/43/çEE e della direttiva 20091147/CE; 

3) territorio, suolo. acqua, aria c clims; 

4) beni material i, patlÌmonio culturale, paesaggio; 

S) interazione tra i fattori di cui ai numeri da I a 4; 

6) vulnerabilità del progetto rlspetto a rischi di gravi incidenti e calamità, in relazione ai fattori 

di cui ai numeri da l a S.". 

Articolo l 

(Mod{fiche oll'orlicolo S del demlfo legislativo 3 aprile 2006, Il. 1 SZ) 

l. All'articolo S, COmtllll l, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono appor1ate le seguenti 

modifiche: 

a) la lettera b) 6 sostituita dalle seguenti: 

"b) valutanone d'impatto ambienta1e, di seguito VIA: il procedimento che comprende, secondo le 

disposizioni di cui al titolo m della par1e seconda del presente decreto, i'elaboranone e la 

presentazione dello studio d'impatto ambientale, lo svolgimento delle consultazioni, la valutazione 

della studio d'impatto ambientale, delle eventuali informazioni supplementari· fornite dal 

proponente e degli esiti delle consultazioni, l'adozione di un provvedimento di VIA in merito agli 

impatti ambientali del progetto, l'integrazione del provvedimento di VIA nel provvedinlento di 

approvazione o autorizzazione del progetto; 

bobi.) valutazione di impatto sanitario, di seguito VIS: elaborato predisposto dal pl'oponente sulla 

base delle linee guida adoUate con decreto del Ministro della salule, che si avvale dell' Istituto 
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superiore di sanità, al fine di stlmal'e gli impani complessivi, diretti e indiretti, che la realizzazione e 

l'esercizio del progetto può proCW'ftre sulla salute della popolazione; 

b-ler) valutazione d'incidenza: procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottopon'e 

qualsiasi piano o progetto che possa avere Incidenze significative su un sito o su un'area geografica 

proposta CQme sito della rete Natura 2000, singolannente o congiuntamente ad altri piani e progetti 

e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso; 

b) la lettera g) è sostituita dalle seguenti: 

"g) progetto: la l'ealizzazione dJ lavorl di costmzione o di altri impianti od opere e di allri interventi 

sull'ambiente naturale o sul paesaggio, compresi quelli destinati allo sfruttamento delle risorse del 

suolo. Ai lini dei procedimenti di VIA gli elaborati progettuali presentati dal proponente sono 

predisposti con Wl livello informatlvo e di dettaglio equivalente a quello del progetto di fattibilità 

come definito dall'articolo 23, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, o comunque 

con un livello tale da consentire la compiuta valutazione degli impatti ambientali in conformità con 

quanto definito in esito alla prooedura di cui all'articolo 20; 

g-bis) studio preliminare ambientale: documento da presentare per l'avvio del procedimento di 

verifica di assoggettabllità a VIA, contenente le informazioni sulle carattelistiche del progeUo e sui 

9uoi probabili effetti significativi sull'ambiente, redatto In conformità alle indJcazloni contenute 

nell'allegato IV-bis alla pane seconda del presente decreto;"; 

c) la lettera l) b sostituita dalla seguente: 

"i) studio di impatto ambientale: documento che integra gli elaborati progettuali ai fini del 

procedimento di VIA, redatto in conformità alle diSposizioDÌ di cui all'articolo 22 e alle Indicazioni 

contenute nell'allegato vn alla parte seconda del presente decreto;"; 

d) la lettera m) è sostituita dalla seguente: 

"m) verìlica di assoggettabilità a VIA di un progetto: la verifica attivalll allo scopo di valutare, ove 

previsto, se un progetto determina potenziali impatti ambientali negativi e deve essere quindi 

sottoposto alla procedura di VIA secondo le disposizioni dJ cui al lltolo m della parte seconda del 

presente decreto,"; 

e) la lettera n) è sostituita dalla seguente: 

"n) provvedimento di veLifica di assoggettabilità a VIA: il provvedimento motivato, obbligatorio e 

vincolante dell'autorità competente che conclude la pl'Ocedura di verifica di assoggeltabilità a 

VIA,"; 

f) la lettera o) è sostituita dalla seguente: 

"o) provvedimento di VIA: l'atto espresso e motivato, obbligatorio e vincolante, che esprime la 

conclusione dell'autorità competente iD merito agli impatti ambientali negativi del progetto, 
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adottato sulla base dell'istruttoria svolta. degli esiti delle consultazioni pubbliche e delle evenl\\81i 

consultazioni tranafrontaliere;"; 

g) dopo la lettera o-bis) sono lnserlte le seguenti: 

"ootel~ condlzionc ambientale del provvedimento di verifiea di assoggettabilità a VIA: prescrizione 

vincolante. se richiesta dal proponente, relativa alle caratteristiche del progetto ovvero alle misure 

previste per evil8re o prevenire impatti ambientali negativi, eventualmente associata al 

provvedimento negativo di verifica di Bssoggettabilità li VIA; 

o-quater) condizione ambientale dei provvedimento di VIA: prescrizione vincolante eventualmente 

associata al provvedimento di VIA che definisce i requisiti per la 1'l:alizzazione del progetto· o 

l'esercizio delle relative attività, ovvero le misure previste per evitere. prevenire, ridurre e. se 

possibile, compensare gli impatti ambientali negativi nonché, ove opportuno. le misure di 

monitoraggio; 

ooquinquies) autorizzazione: il provvedimento che abilita il proponente a realizzare il progetto;"; 

h) la lettera p) è sostituita dalia seguente: 

"p) autorità competente: la pubblica ammitùSI1'8ZÌone cui compete l'adozione del provvedimento di 

verifica di assoggettabllità a VIA, l'elaborazione del parere motivato, nel caso di valutazione di 

piani e programmi, e l'adozione dei provvedimenti di VIA, nel caso di progetti ovvero il rilascio 

dell'autorirzazione integL'IIta ambientale o del provvedimento comunque denominato che autorizza 

Artlcolo 3 

(MtHf/j1c1I~ all'articolo 6 del decreto legislativo J aprile 2006, Il. 1 S2) 

I. All'articolo 6 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. i commi da 5 a 11 sono sostittùti dai 

seguenti: 

"5. La valutazione d'impatto ambientale si applica ai progetti che possono avere ilnpatti ambientali 

negatlvl 

6. La verifica di assoggetlabilità a VIA è effettuata per: 

a) i progetti elencati nell'allellllto 11 alla parte seconda de) presente decreto, che servono 

esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o pl'odotti e non 

sono utilizzati per pii! di due amii; 

b) le modifwbe o le estensioni dei proge~ elencati nell'allegato il e III aUa pal1e sec()nda dci 

presente decreto, la cui realizzazionepotenzlalmentc possa produrre impatti ambientali negativi; 
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c) i progeni elencati nell'allegato Il"bis alla pal1e seconda del presente decreto, in applicazione dei 

criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare del 30 marzo 2015, pubblicato sulla Gazzetla Ufficiale, Serie Generale, t I aprile 2015, n. 84i 

d) i progetti elencati nell'allegato IV alla parte seconda del presente decreto, in applicazione dei 

criteri e delle soglie definiti dal decreto del Miliislro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare del 30 marzo 201 S, pubblicato sulla Gazzetta Umclale, Serie Generale, II aprile 2015, n. 84. 

7. La VIA t elTettuata per: 

a) i progetti di cui agli allegati n c m alla parte seconda del presente decretoi 

b) i progetti di cui agli allegatilI-bis Il IV alla parte seconda del presente decreto, relativi ad 

opere o interventi di nuova realiZZ87.ione, cbe ricadono, Boche panialmoote, all'interno di aree 

narurali protette come definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394; 

c) i progetti elencati nell'allegato Il alla parte seconda del presente decreto, che servono 

esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e oon 

sono utilizzati per più di dlle anni, qualora, all'esito dello svolgimento della verifica di 

assoggettabUità a VIA, l'autorità competente valuti che possano produn'C impaui ambienlali 

negativi; 

d) le modifiche o estensioni dei progetti elencati nell'allegato n alla parte seconda del 

presente decreto, qualora, all'esito dello svolgimento della verifica di assoggettabilità a VIA, 

l'autorità cOlnpetente valuti che possano produrre impatti ambientali negativi; 

e) i progetti di cui agli a1le8llti II-bis e IV alla parte seconda del presente decreto, qualora 

ali 'esito dello svolgimento della verifica di assoggettabilità a VIA, in applicazione dei criteri e delle 

soglie defmiti dal decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 

marzo 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Oenerale, 11 aprile 2015, n. 84, l'autorità 

competente valuti che possano produrre Impatti ambientali negativi. 

8. Per i progetti di cui all'allegato IlI, ricadenti all'interno di aree naturali protette, le soglie 

dimensionali, ove previste, sono ridotte del cinquanta per cento. Le medesime riduzioni si applicano 

anche per le soglie dimensionali del progetti di cui all'allegato n, punto 4·bis), del presente decreto, 

relativi agli elettrodotti facenti parte della rete elettrica di trasmissione nazionale. 

9. Per le modifiche o le estensioni dei progetti elencati negli allegati II, n·bis, Jll e IV alla parte 

seconda del presente decreto, il proponente, in ragione della presunta assenza di potenziali impatti 

ambientaI! negativi, ha la faeoltà di richiedere all'autorità competente, trasmettendo adeguati 

elementi informativi tramite apposite liste di. controllo, una valutatione preliminare al fme di 

Individuare l'eventuale procedura da avviare. L'autorità competente, entro trenta giorni dalla 

presentazione della richiesta di valutazione preliminare, comunica al proponente l'esito delle 
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pl'Oprie valutazioui, di natura non vincolante, indicando se il progetto rientra nelle categorie di cui ai 

commi607. 

IO. Per i progetti, o plUti di progetti aventi quale unico obiettivo la difesa nazionale e per i progetti 

aventi quali unico obiettivo la risposta alle emergenze che riguardano la protezione civile, il 

Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio c del mare, dl concerto con il Ministro dei beni e 

delle attività culturali e del turismo, dopo lIna valutoZoione caso per caso, può disporre, con decreto, 

l'esclusione di tali progetti dal campo di applicazione delle norme di cui al titolo III della patte 

seconda del presente decreto, qualora ritenga che tale applicazione possa pregiudicare i suddetti 

obiettivi. 

11. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 32, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 

e dci mare può, in casi eccezionali. previo parere del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 

turismo, esentare in tutto o in parte un progetto specifico dalle disposizioni di cui al tilolo III della 

parte seconda del presente decreto, qualora l'applicazione di tali disposizioni incida negativamente 

sulla finalità del progetto, a condizione che siano rispettati gli obiettivi della normativa nazionale ed 

europea in materia di valutaziollC di impatto ambientale. (n tali casi il Ministro dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare: 

a) esamina se sia opportuna un'altra forma di valutazione; 

b) mette a disposizione del pubblico coinvolto le informazioni raccolte con le altre forme di 

valutazione di cui alla lettera a), le inforrna:tioni relati\le alla decisione di esenzione e le ragioni per 

cui è stata concessa; 

c) informa la Commissione Europea, prima del riLascio dell'autorizzazione, dei motivi che 

giustificallO l'esenzione accordata fornendo tutte le informazioni acquisite. 

Arfleolo4 

(Modlflclle all'artfcolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006,11. 152) 

l. AlI'mticolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. IS2, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) la rubrica deU'articolo è sostituita daDa seguente: 

"Competenze in materia di VAS e di AlA"; 

b) il comma S è sostituito dal seguente: 

"S. In sede statale, l'autorità competente RÌ.fini della VAS e dell' AIA è il Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare. n pat'Cre motivato in sede di VAS è espresso dal Ministro 

dell'ambiente e della tutela del telntorio e del mare di concerto con il Ministro dei beni c delle 
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attività culturali e del turismo, che collabora aUa relativa attività istruttoria. Il provvedimento di 

AIA è rilasclatodal Ministro deU'ambiente e della tutela del tel1'itorlo e del mare."; 

c) il comma 6 è sostituito dal seguente: 

"6. In sede regionale, l'autorità competente al fini della VAS e dell'AIA è la pubblica 

amministrazione con compiti di Mela, prote~one il valorizzazione ambientale Individuata secondo 

le disposizioni delle leggi regionali o delle Province autonome."; 

d) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano con proprie leggi e 

regolamenti le competenze proprie e quelle degli altri enti locali in materia di VAS e di AIA. 

Disciplinano inoltre: 

a) i criteri per la individuazione degli eoti locali territoriali interessati; 

b) i criteri specifici per l'iudividuazione dei soggetti competenti in materia ambientale; 

cl fcrmo il riSpe1to del/a legislazione europea, ,eventuali ulteriori modalità, rispetto a quelle indicate' 

nel presente decreto, purché con questo compatibili, per l'individuaz(one dei pIani e programmi o 

progetti o installazioni da sottoporre a VAS ed AIA e per lo svolgimento della relativa 

consultazione; 

dl le modalllll di partecipazione delle regioni e province autonome confinanti al processo di VAS. in 

coerenza con q\UUlto stabilito dalle disposizioni nazionali in materia; 

e) le regole procedurali per il rilascio dei provvedimenti di AlA e dei pareri motlva!Ì in sede di VAS 

di propria competenza, fenno restando il rispetto dei limiti 'generali di cui al presente decreto ed 

all'articolo 29 della legge 1 agosto J 990, n. 241, e successive mndificazioni.". 

Al·t1eolo 5 

(flltrorll/l/olle rlell'articolo 7-61s ner decreto legislativo J (/prfle2006, 1/. J52) 

I. Dopo l'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è inserito il seguente: 

"Articolo 1-bis 

(Competenze in materia di VIA c di verifica di assoggettabilità a VIA) 

I. La verifica di assoggettabilità a VIA c la VIA vengono effettuate ai diversi livelli istituzionali, 

tenendo conto dell'esigenza di raziOll8lizzare i procedimenti ed evitare duplicazioni nelle 

valutazioni. 

2. Sono sottoposti B VIA in sede statale i progetti di cui ali 'allegalo Il alla pane seconda del 

presente decreto. Sono sottoposti a verifica di assoggettllbililà a VIA in sede statale i progetti di cui 

ali 'allegato Il-bis alla parte seconda dci presente decreto. 
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3. Sono sottoposti a VIA in sede regionale, i progetti di cui all'allegato ID alla parte seconda del 

presente decreto. Sono sottoposti a verifica di assoggellabilità a VIA in sede regiOll8le i progeui di 

cui all'allegato IV alla parte seconda del presente decreto. 

4. In sede statale,l'autol'ità competente è il Ministel'O deU'ambiente e della tutela del territOlio e del 

mare, che esercita le proprie competenze in collaborazione con il Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo per le attività istruttorie L-elative al procedimento di VIA. Il provvedimento di 

verifica di assoggettabilità a VIA è adottato dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territotio e 

del mare. Il provvedimento di VIA è adottata nelle farnIe e con le modalità di cui all'articolo 25, 

comma 2, e aU'articolo 27, comma 8. 

5. In sede regionale, l'autorità competente è la pubblica amministrazione con cOlupiti di tutela, 

proiezione e valorizzaziooe ambientale individuata secondo le disposizioni delle leggi regionali o 

delle Province autonome. 

6. Qualora nei procedimenti di VIA o di verifica di assoggettabilitA a VIA l'autorità competente 

coincida con l'autorità proponente di un progetto, le autorità medesime provvedono a separare in 

maniera appropriata, nell'ambito della propria organizzazione delle competell26 amministrative, le 

funzioni confliggenti In relazione aU'assolvlmento del compiti derivanti dal presente decreto. 

7. Qualora un progetto sia sottoposto a verifica di assoggettabilità a VIA o a VIA di competenza 

regionale, le Regioni e le Pl'Ovlnce autonome di Trento e Boltano assicurano che le procedure siano 

svolte In conformità agli articoli da 19 a 26 e da 28 B 29 del presente decreto. Il procedimento di 

VIA di competenza regionale si svolge con le modalità del procedimento unico di cui all'articolo 

14, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n.241. 

8 .. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bol2ano diselplinano con proprie leggi o 

regolall1enti l'organizzazione e le modalità di esercizio delle funzioni amministrative ad esse 

at1ribuite In materia di VIA, nonché l'eventuale conferimento di tali funzioni o di compiti specifici 

agli altri enti territoriali sub-regionali. La potestà normativa di cui al presente comma è esercitata In 

confonnità alla legislazione europea e nel rispetto di quanto previsto nel presente decreto, fatto 

salvo il potere di stabilire regole particolari ed ulteriori per la semplificazione dei procedimenti, per 

le modalità della consultazione dci pubblico e di tutli i soggetti pubbllel potenzialmente interessati, 

nonché per il coonlinamento dei provvedimenti e delle autorizzazioni di competenza regionale e 

locale. In ogni caso non sono derogabili i termini procedimentali massimi di cui agli articoU 19,23. 

24 e25. 

9. A decorrere dal 31 dicembre 2017, e con cadenza biennale, le Regioni e le Province alltonome di 

Trento e di Bolzano informano il Ministero dell'ambiente e della tutela del terntorio e del mare 
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circa i provvedimenti adottati o: i procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e di VIA, 

fornendo: 

a) il numero di progetti di cui agli allegati JJJ e IV sottoposti ad una valutazione dell'lmpanu 

81nbientale; 

b) la ripartizione delle valutazioni dcU'impatto ambientale secondo le eato:gorie dei progetti di cui 

agli allegati III e IV; 

c) il numero di progetti di cui all'allegato IV sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA; 

(I) la durata media delle procedure di valuta2ione dell'impatto ambientale: 

e) stime genemli dei eosti medi diretti delle valllta2ioni dell'impatto ambientale, incluse le stime 

degli effetti sulle piccole e medie imprese". 

IO. A decorrere dal 16 maggio 2017, ed ogni 6 anni, il Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territo1'io e del mare infonna la Commissione europea circa lo stato di attuazione deUa direttiva 

2014/S2lUE del Pal'lamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 

201l192JUE eoncernente la valutazione di impatto ambientale di determioati progetti pubblici e 

ptivati.". 

Articolo 6 

(SosIIIIt1;I,,"~ dell'art/co'" 8 del decrtt" I~glsla(lvo 3 aprile 2006, Il, 152) 

I. L'articolo 8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 8 

(Commissione tecnica di verifica dell'impano ambientale - VIA e VAS) 

l. n supporto tecnico-scientifico all'auloriti competente per l'altuazione delle norme di cui ai Titoli 

" e III della presente parte nel caso di plani, programmi c progetti per i quali le valutazioni 

ambientali VIA e VAS spettano allo Stato è assicurato dalla Commisaione tecnica di verifica 

dell'impatto ambientale VIA e VAS, eomposta da un numero massimo di quaranta commissari, 

inclusi il Presideote e il Segl'etario, posta alle dipendenze funzionali del Ministero del! 'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare. 

2. I commissari di cui al comma I sono seelti fra soggetti, anche estranei all'amministrazione, 

provvisti del diploma di laurea di vecx:hio ordinamento, di laurea specialistica o maglstmle, con 

adeguata esperienza professionale di almeno cinque anni, all'alto della nomina; il loro incarico duta 

quattro anni ed è rinnovabile una sola volta. I eommissarl sono nominati dal Ministro dell'ambiente 

e della tutela del terl'itorio e del mare, senza obbligo di procedw'lI concorsna!e e con determinazione 

motivata esclusivamente in ordine' al possesso da parte dei preseelti dei necessari requisiti di 

comprovata professionalità e competenza nelle materie ambientali, economiche, giuridiche c di 
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sanità pubblica, garantendo il rispetto del principio dell'equilibrio di genere. Ai commissari, qualom 

provenienti dalle ammiuistra~oni pubbliche di cui all'articolo I, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 200 I, n. l 65, nonché se personale di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo, si 

applica quanto previsto dall'articolo 53 del decreto leglslativo 30 marzo 2001, n. 165, c, per il 

personale in regime di diritto pubblico, quanto stabiUto dai rispettivi ordinamenti. AI commissari 

spetta il compenso defmito con le modalità di cui al comma 5 esclllSivamente in mgione dei compiti 

istruttori effettivamente svolti e solo a seguilO deU'ado:tione dol relativo provvedimento finale. 

3. AI fmo di assicurare il necessario supporto tecnico e giuridico, la Commissione si avvale di un 

Comitato tecnico istrutlorio posto alle dipendenze fimzionali del Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare. fonnato da trenta unità di personale pubblico con almeno cinque 

anni di anzianità di servizio nella pubblica amministrazione e collocato in posizione di comando, 

distaeco, fuori ruolo o analoga posizione prevista dall'ordinamento di appartenenza, ai sensi 

dell'art. 17, comma 14, della legge IS maggio 1997, n. 127. All'atto del collocamento in fuori molo 

è reso indisponibile per tutla la durata dello stesso UII nmnero di posti nella dotazione organica 

dell' amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. I componenti del 

Comitato sono nominati dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa 

designazione di otto unità da. parte del Ministro della salute, individuate nei ruoli di competenza del 

proprio Dicastero o dell'Istituto superiore di sanità; i rimanenti componenti del Comitato sono 

iDdividuoti dal Ministro dell'ambiente e della Mela del territorio e del mare 1m gli appartenenti ad 

altre AmminIstrazioni pubbliche. aU'ISPRA, all'ENEA e ad altri Enti di ricerca. I componenti del 

Comitato restano in carica cinque anni e sono rinominablli peI' una sola volta. 

4. Con UIIO o più decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti il 

Ministro dell'economia e delle finanze e il Minish'O della salute, sono stabilite per i profili di 

rispettiva competenza l'articolazione, l'organizzazione e le modalità di funzionamento della 

Commissione e del Cornllato tecnico Istruttorio. 

S. A decorrere dall'anno 2017, con decreto annuale del Ministero dell'Ambiente e del territorio e 

del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i costi di 

funzionamento della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale e del Comitato 

tecnico istruttorio, compl'ensivi dei compensi per i l'elativi componenti, in misura complessivamente 

non superiore aU'ammontare delle tariffe di cui all'articolo 33 del presente decreto, versate 

all'cntmta del bilancio dello Stalo nell'anno precedente, senza che ne delivino nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. I compensi sono stabiliti proporzionalmente alle responsabilità di 

ciascun membro della Commissione e del Comitato e In ragione dci compiti iStrutlori effettivamente 

12 



.'1"""" .... 

svolti, fermo restando che gli oneri relativi al trattamento economico fondamentale del personale di 

cui al comma 3 restano in carico all'amministrazione di appartenenza. 

6. Resta in ogni caso fenno, per i commissari, quanto stabilito dall'articolo 6-bis della legge 7 

agosto 1990, n. 241, e dal decreto legislativo g aprile 20 13, n. 39. In caso di accertata violazione 

delle prescrizioni del decreto legislativo n. 39 del 20 13, fenno restando ogni altro profilo di 

responsabilità, il componente responsabile decade da!l'incarlco con effeuo dalla data 

dell'accertamento. Il MinislrO dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare segnala la 

violazione all'ordine professionale di appartenenza per le conseguenti determinazloni. 

7. Nel caso di progetti per i quali la VIA spetta alle Regioni e alle Provioce Autonome, queste 

ultime assicurano che l'autorità competente disponga di adeguate competenze tecnico-scientifiche 

o, se necessario. si avvalga di adeguale figure di comprovata professionalità, competenza ed 

esperienza per ,'auuazione delle norme di cui ai TItoli II e III della presente parte .... 

Articolo 7 

(Modifiche a/I'lIrt/colo lO del dltcreto legislafll'O 3 aprile 2006, Il. 152) 

I. All'articolo IO del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) la rubrica è s"stltu!ta dalla seguente: ("Coordinament" delle procedure di VAS, VIA, Verifica di 

8ssoggettabilità a VIA, Valutazione di incidenza e Aulori%7.llZione integrata ambientale"); 

b) il comma I è sostituito dal seguente: 

"Nel caso di progetti per i quali è prevista la procedura di verifica di assoggenabilltà a VIA, 

l'autorizzazione integrata ambientale può essere rilasciata solo dopo che, ad esito della predetta 

procedura di verifica, l'autorità competente abbia valutato di non assoggettare i progetti a VIA."; 

c) al comma 4, le parole "articolo 20" sono sostituite dalle seguenti "articolo 19"; 

Articolo 8 

(Sostituzione detf'attic% 19 deT decreto legislativo 3trprlTe 2006, Il. 152) 

I. L'ruticolo 19 del deCl1l!O legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Artico[o [9 

(Modalità di svolgimento del procedimento di verifica di assoggettabilità 8 VIA) 

I. Il proponente trasmette all'autorità competente lo studio preliminare ambientale In formato 

elettronico, redatto in conformità 8 quanto contenuto nell'allegato IV -bis alla parte seconda del 

presente decreto, nonché copia dell'avvenute pagamento del contributo di cui aU'articolo 33. 

2. Lo studio preliminare ambientale è pubblicato tempestivamente nel sito web dell'autorità 

competenle. esclusi eventuali dati coperti da segreto industriale indicati dal proponente. 
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3. L'autorità competente comunica per via telematica a tutte le Amministrazioni e a tutti gli enti 

territoriali potenzialmente Interessati l'avvenuta pubblicazione della documentazione nel proptio 

sito web. 

4. L'autorità competente, sulla base dei criteri di cui pll'allegato Vallo parte seconda del presente 

decreto e tenendo conto, se del caso, dei risultati di eventuali illh'e YP]utazioni degli effetti 

sull'ambiente effettuate In base ad altre pel1incnti normative europee, nazionali o regionali, verifica 

se il progetto ha possibi li impatti ambientali. 

5. L'autorifA competente può, per una sola volta, richiedel'e chiarimenti e integl'azionl al 

proponente, enlro trenta giomi dal ricevimento deUa documentazione di cui al comma I. In tal caso, 

il- proponente provvede a II'Bsmcttere i chiarimenti richiesti entro e non oltre I successivi 

qUBl'antac.inque giorni, non prorogabili. Qualora il pl'oponente non tl'asmetta la documentazione 

richiesta entro il termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo all'autorità 

competente di procedere all'archiviazione. 

6. L'autolità competente adotta il provvedimento di vedfica di assoggcttabilità a VIA entro sessanta 

giorni dalla pubblicazione sul sito web della documentazione di cui al comma l, ovvero entro trenta 

giorni dal llcevimento della documentazione di cui al comma S. In casi eccezionali, relativi alla 

natura, alla complessità, aU'ubicazione li alle dimensioni del progetto, l'autorità competente può 

prorogare, per \lna sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, il termine per 

l'adozione del provvedimento di verifica; in tal caso, _ l'autorità competente comunica 

tempestivamente per iscritto al proponente le ragioni che giustificano la proroga e la data entro la 

quale è prevista l'adozione del provvedimento. 

7. QuplOI'a l'autorità competente stabilisca di non assoggettBl'e il progetto pl procedimento di VIA, 

specifica I motivi principali alla base della mancata richiesta di tale valutazione in relazione ai 

criteri pertinenti elencati nell'allegato V, e, ave richiesto dal pl'Oponcnte. tenendo conto delle 

eventuali osservazioni del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo pel' I profili di 

competenza, specifica le condizioni ambientali necessarie per evitare o prevenil'e quelli che 

potrebbero altrimenti mppresentare impani ambièntali negetivi. 

8. Qualora l'autorità competente stabilisca che il progetto debba essere assoggettato al 

procedimento di VIA, specifica i motivi prinelpali alla base della richiesta di VIA in relazione al 

criteri pel1ioentl elencati nell'allegato V. 

9. Peri progetti elencati nell'allegato TI-bis e Dlill'allegato IV alla parte seconda dci presente decreto 

la verifica di assoggenabilltà a VIA è effettuala applicando i criteri e le soglie definiti dal decreto 

del Ministro dell'ambiente e della tutela del territodo Cl del mare del 30 marzo 2015, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, Il aprile 2015, n. 84. 
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IO. TI provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, comprese le motivazioni, è pubblicato 

integralmente nel sito web dell'autorità competente. 

II. l termini per Il rilascio del provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA si considerano 

perentori ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2, commi da 9 a 9-quater, e 2-bis. della legge 7 

agosto 1990, n. 241. ... 

Articolo 9 
(Sostimuollc dell'articolo 20 del decreto leglsla/II)() 3 aprile 2006, n. 152) 

I. L'articolo 20 del decreto legislativo 3 aprile 2006. n. 152, il sostituito dal seguente: 
" 

"Articolo 20 

(DerlUi~one dellivelio di dettaglio degli elaborati progettuali ai fini del procedimento di VIA) 

I. Il proponente ha la facoltà di richiedere. in qualunque momento. una fase di confronto con 

l'autorità competente al fine di definire la portata delle informazioni e il relativo livello di dettaglio 

degli elaborati progettuali necessari allo svolgimento del procedimento di VIA. A tal fine, trasmette 

all'autorità competente, In formato elettronico, ffil8 proposta di elaborati progelluali adeguata alle 

caratteristiche del progetto da realizzare. 

2. Sulla base della documentazione trasmessa dal proponente, l'autorità competente, entro trenta 

giorni dalla presentazione della proposta, comunica al proponente l'esito delle proprie valut~oni, 

assicurando che il llvcllo di dettaglio degU elaborati progettuali sia di QUalità sufficientemente 

elevata e tale da corusentire la compiuta valutazione degli impaui ambientali .... 

Articolo lO 

(Sostilll1.lone dell'articolo 21 del d"reto leglslath>o J aprile 2006, Il. 152) 

I. L'articolo 21 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 21 

(Definizione dei contenuti dello studio di Impatto ambientale) 

l. n proponente ha la facoltà di richiedere una fase di consultazione con l'autorità competente e i 

soggetti competenti in materia ambientale al fine di definire la portata delle InfOlmazioni, il relativo 

livello di dettaglio e le metodologie dII adottare per la predisposizione dello studio di impollo 

ambientale. A tal fine, trasmette aU'autorità competente, in formato elettronico, gli elaborati 

progeltuali, lo studio preliminare ambientale, nonché una relazione che, sulla base degli impatti 

ambientali attesi, Illustra il piano di lavoro per l'elaborazione dello studio di impatto ambientale. 

2. La documentazione di cui al comma l, esclusi eventuali dati coperti da segreto industriale i do! pro,"""., • "bbli .... , "" ~" od ... ~b ... ,'''''''''' ,_". 



L'autorità competente comunica per via telematica a tutte le Amministrazioni e a tutti gli enti 

territoriali potenzialmente interessati l'avvenuta pubblica-done della documentazione nel proprio 

sito web. 

3. Sulla base della documentazione trasmessa dal proponente o della consultazione con i soggetti di 

cui al comma 2, eutro trenta giorni dalla messa a disposizione della documentazione nel proprio sito 

web, l'autorità competente esprime un parere suUa portata e sul livello di dettaglio delle 

informazioni da includere nello studio di impatto ambientale. Il parere è pubblicato sul sito web 

dell'autorità competente.". 

Articolo 11 

(Srnlihnione dell'lirI/colo 22 del dtcrelo legislullvo 3 aprile 2006, Il. lSZ) 

l. L'articolo 22 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 22 

(Studio di impatto ambientale) 

l. LO studio di impatto ambientale è predisposto dal proponente secondo le indicazioni e i contenuti 

di cui all'allegato VII alla pat1e seconda del presente decreto e sulla base del parere espresso 

dall'autorità. competente a scguito della fase di consulla7.ione sulla definizione dei contenuti di cui 

aU'articolo 21, qualora allivala. 

2. Sono a carico dci proponente i costi per la redflzione dello studio di impatto ambientale e di tutti i 

documenti elaborati nelle varie fasi del procedimento. 

3. Lo studio di impatto ambientaleCOllticnc almeno le seguenti infol'mazioni: 

a) una desclizionc del progetto, compnmdente Informazioni relative alla sua ubicazione e 

concezione, alle sue dimensioni e ad altre sue caratteristiche pertinenti; 

b) una descrizione dei probabili effetti signifICativi del progetto sull'ambiente, sia in fase di 

realizzazione che in fase di esercizio; 

c) Ulla descrizione delle misure previste per evitare, prevenire o ridum: e, possibilmente, 

compensare i probabili impatti ambientali negativi; 

d) una descrizione delle alternative ragionevoli prese In esame dal pl'Oponente, adeguate al 

progetto ed alle sue caratteristiche specifiche, compresa )'alternativa zero, con Indicazione delle 

ragioni principali alla base dell'opzione scelta, prendendo In considerazione gli impatti ambientali; 

e) il progetto di monitoraggio del potenziali impatti ambientali negativi derivanti daDa 

realiZZllzione e dall'esercizio del progetto, che include le responsabilità e le risorse necessalie per la 

realizzazione c la gestione del monitoraggio; 
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f) qualsiasi informazione supplementare di cui f11I'allegato VII relativa alle caratteristiche 

peculiari di un progetto specilico o di una tipologia di progetto e dei fattori ambientali che possono 

subire un pregiudizio. 

4. Allo studio di Impatto ambientale deve essell: allegata una sintesi non tecnica delle informazioni 

di cui al comma 3, predisposta al fine consentirne un'agevole comprensione da parte del pubblico 

ed un' agevole riproduzione. 

5. Per garantire la completezza e la qualità dello studio di impatto ambientale e degli altri elaborati 

necessari per l'espletamento della fuse di valutazione, il proponente: 

a) tiene conto delle conoscenze e dei metodi di valutazione disponibili derivanti da altre 

valutazioni pertinenti effettuate In confonnità della legislazione europea, nazionale o regionale, 

anche al fine di evitare duplicazioni di valutazioDÌ; 

b) ha facoltà di accedere ai dati e alle pertinenti informazioni disponibili presso le pubbliche 

anunlnistrazionl, secondo quanto disposto dalle normative vigenti in materia. 

c) cura che l'esattClZ;l;a della documentazione sia allestata da professionisti iscritti agli albi 

professionali OVVCI'O da esperti che sottoscrivono lo studio di impatto ambientale.", 

Artleolo 12 

(Soslltl/done dell'atticolo 2J de' decnto legislativo 3 aprile 2006, Il, 152) 

I. L'anicolo 23 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 23 

(presentazione dell'istanza, avvio del procedimento di VIA e pubblicazione degli atti) 

I. Il proponente presenta l'istanza di VIA trasmettendo all'autorità competente in formato 

eletlroruco: 

a) gli elaborati pl'Ogettuali di cui all'articolo S, 00lM\II l,lettera g)j 

b) lo studio di Impatto ambientale; 

c) la sintesi non tecnica; 

d) le informazioni sugli eventuali impatti tmnsfrontallerl del progetto ai sensi dell'articolo 

32; 

e) l'avviso al pubblico, con i contenuti indicati all'articolo 24, comma 2; 

f) copia della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo di cui a1I'ftl1icolo 33. 

2. Pe!.' i progetti di cui al punto I) dell'allegato II aUa presente parte e per i progetti riguardanti le 

centrali termiche e albi Impiallti di combustione con potenza termica superiore a 300 MW, di cui al 

punto 2) del medeslmo allegato n, il proponente trasmette. olb'C alla documentazione di cui alle 
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lettere da a) a e), la valutazione di Impauo sanitario predisposta in confolmità alle linee guida 

adottate con decreto del Ministro della salute, che si avvale dell'Istituto Superiore di Sanità. 

3. Entl'O quindici giorni dallo presentazione dell'istanza di VIA l'autorità competente verifica la 

completezza della documentazione, l'eventuale ricorrere della fattispecie di cui all'articolo 32, 

comma l, nonché l'avvenuto pagamento del contributo dOVllto ai sensi deU'811icoio 33. Qualom la 

documentazione risulti incompleta, l'autorità competente lichiede al proponente la doc\lmentazione 

integmtiva, assegnando un termine perentorio per la presentazione non superiore a trenta glom!. 

Qualora entro il termine assegnato il proponente non depositi la documentazione integrativa, ovvero 

qualora all'esito deUa verifica, da effettuarsi da parte dell'autorItà competente nel tennine di 

quindici giorni, lo docmnentazione risulti ancom incompleta, l'istanza si Intende ritirata ed è fatto 

obbligo all'autorità competente di procedere all'archiviazione. 

4. La documentazione di cui ai comma l, esclusi eventuali dati coperti da segreto industriale 

indicati dal proponente, è immediatamente pubblicata e resa accessibile ilei sito web dell'autorità 

competénte all'cslto delle verifiche di cui al conima precedente. L'autorità competente comunica 

pèl' via telematica a tutte le Amministrazioni e a tllUi gli enti territoriali potenzialmeute interessati e 

comunque competenti ad esprimersi sulla realizzazione del progeuo, l'avvenuta pubblicazione della 

documentazione nel proprio sito web. La medesima comunicazione è effettuata In sede di notifica 

ad altro Stato ai sensi dell' articolo 32, comma I. ... 

Arti(olo 13 

(Soltlt/luone dell' nrtlcolo 14 del decreto leglslat/~o J aprile 2006, n. 151) 

l. L'articolo 24 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 24 

(Consultazione del pubblico, acquisizione dei pareri e consultazioni transft'Ontaliere) 

I. Della presentazione dell'istanza, della pubblicazione della docwnentazione, nonché delle 

comunicazioni di cui all'articolo 23 deve essere dato contestualmente spC(ifico avviso al pubblico 

sul sito web dell'autorità competente. Tale fonna di pubblicità tiene luogo delle comunicazioni di 

cui all'articolo 7 e a1l'articòlo 8, commi 3 e 4, dèlla legge 7 agosto 1990, n. 241. Dalla data di 

pubblicazione sul sito web dell'avviso al pubblico decorrono I termini per la consultazione, la 

'valutazione e l'adozione del provvedimento di VIA. 

2. L'avviso al pubblico, predisposto dal proponente, ~ pubblicato Il cora dell'autorità competente e 

deve indicare almeno: 

a) il proponente, la denominazione del progetto e la tipologia di procedura autorizzativa 

ncccssaria.ai fini della realizzazione del progetto; 
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b) l'avvenuta pl'esentazionedeU'istanza di VIA e l'eventuale applicazione delle disposizioni di 

cui all'articolo 32; 

c) la localizzazione e una brove descrizione del progetto e dei slloi possibili principali impatti 

ambientali; 

d) l'indirizzo web e le modalità per la consullazione della documentazione e degli atti 

predisposti dal proponente nella loro interczza; 

e) i termini e le specifiche modalità per la partecipazione del pubblico; 

f) l'eventualI! necessità della valutazione di incidenza a nonna dell'articolo IO, comma 3. 

3. Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione dell'avviso al pubblico di cui al comma 2, 

chiunque abbia Interesse può prendere visione, sul sito web, del progetto e della relativa 

documentazione e presentare lo proprie osservazioni aU'autorità competente, anche fornendo nuovi 

o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. Entro il medesimo termine sono acquisiti per via 

telematica i pareri delle Anuninistrazioni c degli enti pubblici che hanno ricevuto la comunicazione 

di cui IlIl'artlcolo 23, comma 4. Entro j trenta giorni successivi alla scadenza del termine di cui ai 

periodi precedenti, il proponente ha facoltà di presentare aU'autorità competente le pl'Oprie 

controdeduzioni alle osservazioni e ai pareri pervenuti. 

4. L'autorità competente può disporre che la consultazione di cui al comma 3 si svolga nelle fonne 

dell'inchiesta pubblica, nel rispetto dcI tennine masSimI, di novanta giorni. L'inchiesta si conclude 

con una relazione sul lavori svolti ed un giudizio 9ul risultali emersi, predisposti dall'autorità 

competente. 

S. Qualora all'esito della consultazione ovvero della presentazione delle controdeduzioni da parte 

del proponente si renda necessaria la modifica o l'Integrazione degli elaborati progettuall o della 

documentazione acquisita, l'autorità competente, IIIllro i trenta giorni successivi, stabilisce IIn 

termine non auperiore ad ulteriori trenta giorni, non prorogablli, per la trasmissione, in formato 

elettronico, degli elaborati progettuali o della documentazione modificati o integrati. Nel caso In cui 

il proponente non ottemperi alla richiesta entro il tennine perentorio stabilito, l'istanza si intende 

respinta ed è fatto obbIlgo all'autorità competente di procedere all'archiviazione. 

6. L'al1tol;tl1 competente, ove motivatamente ritenga che le modifiche o le integrazlonl siano 

sostanziali. e rilevantI per il pubblico, dispone, entro quindici giorni dalla ricezione della 

documentazione integrativa di cui al comma S, che il proponente trasmetta, entro i successivi 

quindici giorni, un nuovo avviso al pubblico, predisposto in confonnità al comma 2, da pubblicare a 

cura dell'autorità competente sul proprio sito ·web. In relazione alle modifiche o integrazioni 

apportate agli elabolliti progettuali e alla documentazione si applica quanto disposto dal comma 3 

con termini ridotlÌ alla metà per la presentazione delle osservazioni e la trasmissione dei pareri delle 
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Anuninistrazioni e degli enti pubblici che hanno ricevuto la comunicazione di cui all'articolo 23, 

comma 4. 

7. Nel easo di progetti cui si appliea la disciplina di cui 1I11'artlcolo 32, i termini per le consultazioni 

e l'acquisl2.iollc di tutti pareri di cui III presente articolo decorrono dalla comunicazione della 

dichiarazione di interesse alla parteclpaz.ione alla procedUlll da parte degli Stati consultati e 

coincidono COli quelli previsti dal medesimo articolo 32. 

8. Tutta la documentazione afferente al procedimento, noncM i risultati delle consultazioni svolte, 

le'infonnazioni raooolte, le osservazioni e i pareri compresi quelli ricevuti s' nollna dell'al1icolo 32 

80110 tempestivamente pubblicati dall'autorità competente sul proprio sito web.". 

Articolo 14 

(8os/U",lolle del/'ordeolo 25 del decreto {egla/oflvo J aprile 1006,1/. 151) 

I. L'articolo 2S del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostit\1lto dal seguente: 

"Articolo 25 

(Valutazione degli impatti ambientali e provvedimento di VIA) 

I. L'autorità competente valuta la doc\1mentazione acquisita tenendo debitamente conto dello studio 

di impatto ambientale, delle eventuali infonnazioni supplementari fornite dal proponente, nonché 

dai risultati delle consultazioni svolte, delle infonnazioni raccolte e delle osservazioni e dei pareri 

ricevuti a nonna degli articoli 24 e 32. Qualora tali pareri non siano resi nei termini ivi previsti 

ovvero esptilnano valutazioni negative o clementi di dissenso sul progetto, l'autorità competente 

procede comunque alla valutazione a norma del presente articolo. 

2. Nel caso di progetti di competenza statale l'lmtorilà competente, entro il termine di sessanta 

giorni dalla conclusione della fase di consultazione di cui all'articolo 24, propone al Ministro 

deU'ambiente e della tutela del territorio e del mare l'ado7jone del provvedimento di VIA. Qualora 

sia neeesssrio procedere ad accertamenti e indagini di pt111icolare complessità, l'autorità 

competente, con atto motivato, dispone il prolungamento della fase di valutazione sino a un 

massimo di ulteriori trenta giorni, <lando tempestivamente comunicazione per via telematiea al 

proponente delle ragioni che giustificano la proroga e del termine entro cui sarà emanato il 

provvedimento. Nel caso di consultazioni transfrontaliere il provvedimento di VIA è proposto 

all'adozione del Ministro entro il termine di cui all'articolo j2, comma S-bls. Il Ministro 

dell'ambiente e della tutela del telntorlo e del mare provvede entro i1tennine di sessanta giorni 

all'adozione del provvedimento di VIA, previa acquisizione del concerto del Ministro del beni e 

delle attività culturali e del turismo da rendere entro 'trenta giorni daUa richiesta. in caso di inutile 

decorso del termine per l'ado7.Ìone, del. provvedimento di VIA da parte del Ministro dell'ambiente e 
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della tutela del territorio e del mare ovvero per l'espressIone del conceJ1O da parte del Ministro dei 

lletÙ e delle attivitll culturali e del turismo, su istanza del proponente o dei Ministri interessati, 

l'adozione del pl'Ovvedimento è rimessa alla delibera:done del Consiglio dei ministri elle si esprime 

entro I successivi trenta giorni. 

3. Nel caso di progetti di competenza regionale l'autorità competente adotta il provvedimento di 

VIA, nell'ambito del procedimento illlicodi cui all'articolo 14, comma 4, della legge 7 agosto 1990, 

n. 241, entro il tel'mine di sessanta giorni dalla conclusione della fase di consultazione di cui 

all'811icolo 24. Qualora sia necessario procedere ad accertamenti e indagini di particolare 

complessità, l'autorità competente, con atto motivato, dispone il prolungwnellto della fase di 

valutazione sino a un masslmo di ulteriori trenta giorni, dando tempestivamente comunicazione per 

via telematica al proponente delle ragioni che giustificano la proroga e del temune entro cui sarà 

emanato il provvedimento. Nel caso di consultazioni transrmntaliere il provvedbnento di VIA è 

adottato entro il termine di cui all'arlicolo 32, comma 5-bI8. 

4. Il provvedimento di VIA contiene le motivazioni e le considerazioni su cui si fonda la decisione 

dell'autorità competente, incluse le infonnazioni relative al procaso di partecipazione del pubbllco, 

la sintesi dei risultati delle consultazioni e delle informazioni raccolte ai sensi degli articoli 23 e 24 

e, ove applicabile, ai sensi dell'articolo 32, nonché l'indicwolle di come tali risultati siano stati 

inlegrati o altrimenti presi in considerazione. 

S. n provvedimento di VIA contiene a1tTesl le eventuali e motivate condizioni ambientali che 

definiscono: 

a) le condizioni per la realizzazione, l'esercizio e la dismissione del progetto, nonché quelle 

relative ad eventuali lnalfunzionamenti; 

b) le misure previste per evitare, prevenire, ridurre e, se possibile, compensare gli impatti 

ambientali negativi; 

c) le misure per il monltoraggio degli impatti ambientali negativi, anche tenendo conto del 

contenuti del progetto di monitoraggio ambientale predisposto dal proponente al sensi dell'articolo 

22, comma 3,Iettera e). La tipologla dei parametri da monitorare e la durata del monitoraggio sono 

proporzionati alla natura, all'ublcazione, alle dimensioni dci progetto ed alla significatività dei suoi 

effetti sull'ambiente. AI fine di evl1al'e una duplicazione del monilol'aggio, è possibile ricorrere, se 

del caso, a meccanismi di controllo esistenti derivanti dall'attuazione di altre pertinenti oonnative 

europee, nazionali o regionali. 

6. Il provvedimento di VlA è pubblicato sul sito web dell'autorità competente e ha l'efficacia 

temporale, comunque non inferiore a tre anni, definita nel provvedimento stesso, tenuto conto dei 

tempi previsti per la reaJizzazione del progetto, dei procedimenti autorizzatori necessari, nonché 
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dell'eventuale proposta fonnulata dal proponente. Decorsa l'eIl'leacla temporale Indicata nei 

provvedimento di VIA senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di VIA deve essel'e 

reiterato, fatta salva. la concessione, su Istanza del proponente, di specifica proroga da parte 

deU'autorità competente. 

7. Nel caso di consultazioni transfrontaliere, l'autorità competente infonna l'altro Stato e il 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione .internazlonale dell'avvenuta pubblicazione del 

provvedimento di VIA sul sito web. 

8. Tutti I termini del procedimento di VIA si considerano perentori al sensi e per gli effetti di cui 

agll articoli 2, commi da 9 a 9-qualer, e 2-bls, dell81egge 7 agosto 1990, n. 241 .... 

Articolo 15 

(Sosllllrdolle dell'arlle% 16 del decreto legislativo 3 /lprlle 2006, /I. 151) 

l. L'articolo 26 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 26 

(Integrazione del provvedimento di VIA negll atti autorizzatori) 

I. Il provvedimento di VIA è sempre integrato nell'autorizzazione e in ogni altro titolo abilitativo 

alla realizzazione dei progetti sottoposti a VIA, nonché nell'autorIzzazione integrata ambientale, 

ove prevista. 

2. L'autorizzazione recepisce cd esplloita almeno le seguenti informazioni: 

a) il provvedhnento di VIA; 

b) ·Ie eventuali condizioni ambientali del provveilimento di VIA, una descrizione delle 

cai'atteristiche dci progetto e delle eventuali misure previste per cvital'C, prevenire o ridurre e se 

possibile compensare gli impatti ambientali negativi, nonché, ove oppo11uno, una descrizione delle 

misure di monitoraggio. 

3. Della decisione in merito alla concessione o al ligetto dell'autorizzazione, è data prontamente 

informazione al pubblico, nonché alle Amministrazioni e agli enti pubblici che hanno ricevuto la 

comunicazione di cui all'at1lcolo 23, comma 4, mediante pubblicazione sul sito web dell'autorità 

che ha adottato l'atto, consentendo a1tresll'accesso almeno alle seguenti informazioni: 

. a) il contemllo della decisione e le condizioni che eventualmente l'accompagnano; 

b) le motivazioni e le considerazioni su cui si fonda· la decisione, incluse le Infonnazioni 

relative al processo di partecipazione del pubblico nel procedimento di VIA, la sintesi dei rIsultati 

delle consuhaziolÙ e delle infolmazioni raccolte al sensI degli articoli 23 e 24 e, ove applicabile, ai 

sensi dell'articolo 32, nonché l'indicazione di come lali risultati siano stati integrati o altrimenti 

preinsiderazlone .... 
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Articolo 16 

(Sottill/dotle deTl'artlcoTo 27 tleT (Iecreto legislollvo 3 aprile 2006, Il. J 52) 

I. "L'articolo 27 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 27 
(Provvedlmetlto IIII/CO iII nllllerfllamble,,'ale) 

l. Nel CII80 di procedimenti di VIA di competenza statale, Il proponente può richiedere all'autorità 

competenle che il provvedimento di VIA sia rilasciato nell'ambito di un provvedimento unico 

comprensivo di ogni autorizzazione, intesa, parere, concerto, nulla asta, o atto di assenso in materia 

ambientale, richiesto dalla nonnativa vigente per la realizzazione del progetto. A tal fine, il 

proponente presenta un'istlUlza ai sensi dell'articolo 23, allegando la documentazione e gli elaborati 

progettuali previsti dalle nonnative di settore per consentire aU'autorità competente la compiuta 

istruttoria tecnko·amministrativa finaliZZllta a( rilascio di tutti i titoli ambientali di cui al comma 2. 

A tale istanza, laddove necessario, si applica ('articolo 93 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. 

2. Il provvedimento unico di cui al comma l comprende il rilascio dei seguenti titoli iaddove 

necessario: 

a) autorizzazione integrata ambientale ai sensi del Titolo III-bis della Pa110 II del presente decreto; 

b) autorizzazione riguar<lante la disciplina degli scarichi nel soltosuolo e nelle acque 80tterranee di 

cui all'articolo 104 del presente decreto; 

c) autorizzazione riguardante la disciplina deU'Immersione in mare di materiale derivante da allività 

di escavo e attività di posa in mare di cavi e condotte di cui aU'articolo J 09 del presente decreto; 

d) autoriZZllzione paesaggistica di cui all'articolo 146 del Codice dei beni culturali e del paesaggio 

di cui al decreto legislativo 22 gennalo 2004, n. 42; 

c) autoriuazionc Ilu(turale di cui all'articolo 21 del Codice del beni cullurali e del paesaggio di cui 

al decreto legislativo 22 germalo 2004, D. 42; 

t) autoriZ7llZioneIiguardante il vincolo idrogeologico di cui al Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 

3267. e al Decreto del Presidente deUa Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 

g) nulla asta di fattibilità di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 

105; 

h) autorizzazione antisismica di cui all'articoio 94 del Decreto del Presidente della Repubblica 6 

giugno 200 l, Il. 380. . 

3. Nei caso di Ciii al comma 2,Iettera a), lo studio di impatto ambientale e gli elaborati progettuali 

contengono anche le informazioni previste ai commi \,2 CI 3 dell'articolo 29-tor e il provvedimento 

finale contiene le condizioni e le misure supplementari previste dagli articoli 29-sexles e 29·septies. 
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4. Entro quindici giorni dalla presentazione dell'istanza l'autorità oompctente verifica l'avvenuto 

pagamento del cnntributo dovuto ai sensi deU'articolo 33, nonché l'eventuale ricorrere della 

fattispecie di cui all'articolo 32, comma I, e comunica per via telematica a tutte le amminisl1'lizioni . . 
ed enti potenzialmente interessati e comunque competenti in materia ambientale l'ayvenuta 

pubblicazione della documentazione nel proprio sito web. La medesima comunicazione è effettuata 

in sede di noUlica ad altro Stato ai sensi deU'articolo 32, comma I. 

5. Entro trenta gioLlli dalla pubblicazione della documentazione nel silO web deWaulorità 

competente, quest'ultima, nonché le amministrazioni e gli enti di cui al comma 4, per I proftli di 

rispettiva competenza, verificano l'adeguatezza e la completezza della documentazione, assegnando 

al proponente un tennine perentorio non superiore a trenta giorni per le eventuali integrazloni. 

6. Successivamente alla verifica della completezza documentale, ovvero, in caso di richieste di 

. integrazioni, dalla data di ricevimento delle stesse, l'autorità competente pubblica l'avviso di cui 

all'articolo 23, comma l, lettera e). Tale fonna di pubblicità tiene luogo delle comunicazioni di cui 

all'articolo 7 e all'articolo 8, comini 3 e 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Dalla data della 

pubblicazione della suddetta doeutnentazione, e per la durata di sessanta giorni, il pubblico 

interessato può presentare osservazioni 'concernenti la valutazione di impatlO ambientale, lo 

valutazione di incIdenza ove necessaria e l'autorizzazione integrata ambientale. Bntro i successivi 

trenta giorni l'autolità competente può chiedere al proponente eventuali integrazioni assegnando 

allo stesso un termine perentorio non superiore a trenta giorni. . 

7 •. Qualora entro il termine stabilito il proponente non depositi la documentazione integrativa, 

l'istanza si intende ritirata ed è 1àtto obbligo all'autorità competente di procedere all'archiviazione. 

L'autOrità competente, ove motivatamente rltenga che le modifiche o le intcgrazioni siano 

sostanziali e rilevanti per il pubblico, dispone, entro quindici giorni dalla ricezione della 

documentazione integrativa, che il proponente trasmetta, entro i successivi quindici giorni, un 

nuovo avviso al pubblico, predisposto in conformità all'articolo 24, contina 2, del presente decreto, 

da pubblicare a cura della medesima autorità competente sul proprio sito web. In relazione alle 

modifiche o integrazloni apportale al progetto e alla docllmentazione, i termini di cui al comma 6 

per l'ulteriore consultazione del pubblico sono ridotti alla metà. 

8. Fatto salvo il rispetto dei tetmini previsti dall'articolo 32, comma 2, per il caso di consultazioni 

Inlnsfrontaliere, entro dieci giorni dalla scadenza del termine di conclllsione della consultazione 

ovvero dalla data di ricevimento delle eventuali integrazioni documentali, l'autorità competente 

convoca una çonferenza di servizi alla quale partecipano il proponente e tutte le Amministrazioni 

interessate al rilascio del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi in materia ambientale richiesti 

dal proponente. La conferenza di servizi .i svolge secondo le modalità di cui all'articolo 14-ler, 
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commi 1,3,4, S, 6 e 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il termine di conclusione dei lavori della 

conferenza di servizi è di duecentodieci giorni. La determinazione motivata di conclusione della 

conferenza di ,servizl, che costituisce Il provvedimento unico in materia ambientale, reca 

l'Indicazione espressa del provvedimento di VIA ed ,elenca, altresl, i titoli abilitativi compresi nel 

provvedimento wlico. La decisione di rilasciare i titoli di cui al comma 2 è assunta sulla base del 

provvedimento di VIA, adottato dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 

conceno con il Ministro dei beni e delle al1ività culturali e del turiamo. ai sensi dell'articolo 25. I 

termini previsti dall'articolo 25, comma 2, quarto periodo, sono ridotti alla metà e, iu caso di 

rimessionc alla deliberazione del Consiglio dei ministri, la conferenza di servizl è sospesa per il 

termine di cui all'articolo 25, comma 2, quinto periodo. lUtti i termini del procedimento si 

considerano perentori ai sensi e per gli effetti di cui agti articoli 2, commi da 9 a 9-qualel', e 2-bls 

della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

9. Le condizioni e le misure supplementari relative all'autorizzazione integrata ambientale di cui al 

comma 2, lettera a), e contenule nel provvedinlento unico, sono rinnovate e riesarninate, controllate 

e sanzionate COli le modalilà di cui agli articoli 29-ocli~s.29-decles 'e 29-qllallrJordecles. Le 

condizioni e le misure supplementari relative agli altri IitoliabiUtativi in materia ambientale di CIIi 

al comma 2, sono rillllovate e L'Ìcsaminate, controllale e sanzionate con le modalità previste dalle 

relative disposizioni di settore da parte delle amministrazioni competenti per matel'il!. 

IO. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano In deroga alle dispOliizioni che 

disciplinano i procedimenti riguardanti il solo primo rilascio dei liIoli abilitativi in materia 

ambientale di cui al comma 2 .... 

Articolo 17 

(Sosfi",volle dell'articolo 28 del decI't!Io leg/s/atillO j aprile 2006, n. 152) 

I. V!IIticolo 28 del decretoleglslativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 28 

(Monitoraggio) 

l. Il proponente è tenuto 'a ottemperare alle çondizioni ambientali contenute nel provvedimento di 

verifica di assoggettabilità a VIA o nel provvedhuento di VIA. 

2. L'autorità competente, in collaborazione con Il Ministero dei benI e delle attività culturali e' del 

turismo per l profili di competen2a, verifica l'ottemperanza delle condizioni ambientali di CIii ai 

comma I al fIDe di identificare tempestivamente gli impatti ambientali negativi imprevisti e di 

adottare le oppol1ulle misure con'Cttive. Per tali attivitA"l'autorité competente può avvalersi, senza 

olleri agghmtivi, del sistema /l82ionale a rete per la protezione dell'ambIente dI oui all'articolo 3 
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della legge 28 giugno 2016, n. 132, dell'Istituto supel'Ìore di sanità per i profili concernenti la sanità 

pubblica, .ovvero di altri soggetti pubblici, I quali Informano tempestivamente la stessa autorità 

competente degli esiti della verifica. Per il supporto alle medesime attività, nel caso di progetti di 

competenza statale particolarmente rilevanti per natura, complessità, ubicaziane e dimensioni delle 

opere o degli interventi, i 'al1torltà competente può istituire, d'intesa con il proponente e con oneri a 

carico di quest'ultimo, apposill Osservatori AmbienraU finalizzati a garantire la trasparenza e la 

diffusione delle infonnazioni concernenti le verifiche di ottemperanza. AlI'csito positivo della 

verifica l'autorità competente attesta l'avvenuta ottempelanza pubblicando sul proprio sito web la 

relativa documentazione, entro quindici giorni dal ricevimento dell'esito della verifica. 

3: Per la verifica dcll'ottemperanza delle condizioni ambientali, il proponente, nel rispetto dei tempi 

e delle specifiche modalità di attuazione stabilite nel provvedimento dl verifica di assoggettabilità a 

VIA o nel provvedimento di VIA, trasmette In (onnato elettl'Olllco all'autorità competente, o al 

soggetto eventualmente individuato per la vel'ifica, la documentazione contenente gli elementi 

necessari alla verifica dell'ottemperanza. L'attività di verifica si conclude entro il termine di trenta 

giorni dal ricevimento della documentazione trasmessa dal proponente. 

4. Qualora i soggetti individuati per la verifica di ottemperanza. ai sensi del comma 2, non 

provvedano entro il termine stabilito dal comma 3, le attività di verifica sono svolte direttamente 

dall'autorità competente. 

5. Nel caso in cui la verifica di ottemperanza dia esito negativo, l'autorità competente diffida il 

proponente ad adempiere entro un congruo termine, trascorso inutilmente il quale si applicano le 

sanzioni di cui all'artIcolo 29. 

6. Qualora ad esito del risultati delle attività di verifica di cui ai commi precedenti si accerti la 

sussistenza di impattI ambientali negativi imprevisti, ulteriori o diversi, ovvaro di entità 

significativamente superiore rispetto a quelli valutati nell'ambito del procedimento di VIA, 

l'autorità competente può acq\lisire ulteriori infonnazioni dal proponente o da altri soggetti 

competenti in materia ambientale e modificare il provvedimento di VIA, stabilendo eventuali 

condizioni ambientali ulteriori rispetto a quelle del provvedimento originario. 

7. Qualora, successivamente all'autorizzazione del progetto, dall'esecuzione dei lavori di 

costruzione ovvel'O dall'esercizio dell'opera si accerti la sussistenza di gravi ripercussioni negative 

sulla salute pubblica o sull'ambiente, l'autorità competente può ordinare la sospensione dei lavori o 

delle attività autorizzate, nelle more dell'adozione delle opportune misure correttive, ivi Incluse 

quelle previste dall'articolo 29. 

8. De!le modalità di svolgimento delle attività di monitoraggio, dei risultati deUe verifiche, dei 

controlli c delle eventuali misure correttive adottate dall'autorità competente, nonehé dei dati 
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derivanti dall'attuazione dei monitoraggi ambientali da parte del proponente, ove preseriui, è data 

adeguata infonna2ione auraverso il sito web dell'autorità competente .... 

Articolo 18 

($lIstUlfr.(onc delf'artiCfJfo Z9 ciel decretulegls!ati'lI ] aprile 2006, Il. J 52) 

I. L'articolo 29 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 29 

(Sistema !!IIIIZÌonatorio) 

I. I provvedimenti di autori;zzazione di un progetto adotta11 senza la verifica di assoggettabililà a 

VIA o senza la VIA, ove presçritte, sono annullabiU per violazione di legge. 

2. Ql.IItlora siano accertati inadempimenti o violazioni delle condizioni ambientali di cui al!' articolo 

28, ovvero in caso di modifiche progeltltali che rendano il progetto difforme da quello sottoposto al 

procedimento di verifica di assoggettabllità a VIA, al procedimento di VIA, ovvero al procedimento 

unico di cui all'Blticolo 27, l'autorltà competente procede secondo la gravità delle inftazloni: 

a) alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze; 

b) alla diffida con contestuale sospensione dell'attività per un tempo determinato, ave si manifesti il 

rischio di impatti ambientali negativi; 

c) alla revoca del provvedimento di verifICa di assoggettabilità a VIA, del provvedimènto di VIA, in 

caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida Il in CIISO di rciterate 

violazioni che detemlinino situazioni di pericolo o di danno per l'ambiente. 

3. Nel caso di progetti a coi si applicano le dispnsiziOlù del presente decreto realizzati senza la 

prevla sotloposlzione al procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, al procedimento di VIA 

(lvvel'O al procedimento unico di cui all'articolo 27, in violazione delle disposizioni di cui al 

presente Titolo III, ovvero in caso di annullamento In sede giurisdizionale o in autotutela dei 

provvedimenti di verifica di assoggettabilità Il VIA o dei provvedimenti di VIA relativi a un 

progetto già realizzato o in corso di realizzazione, l'autorità competente assegna un termine 

all'interessato entro il quale avviare un nuovo procedimento o, valutata l'entità del PI'Cgiudizio 

ambientale· eventualmente lII'I'CC8to, può consentire la prosecuzione dei lavori o delle attività. 

Scaduto inutilmente Il tennine assegnato all'interessato, ovvero nel caso in cui il nuovo 

provvedimento di VIA, adottato ai sensi degli articoli 25 o 27, abbIa contenuto negativo, l'autorità 

competente dispone la demolizione delle opere realizzate e il ripristino dello stato dei luoghi e della 

situazione ambientale a cura e spese del responsabile, defmendone I termini e le modalità. In caso di 

inottemperanza, l'autorità competente provvede d'ufficio a spese dell'inadempiente. Il recupero di 

tali spese è effettuato con le modalità e gli effetti previsti dal testo unico delle disposiziolli di legge 
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relative alla riscossione delle entrate patrimonlall dello Stato approvato con regio decreto 14 aprile 

1910, n. 639, sulla riscOlisione delle entrate patrimoniali dello Stato. 

4. Chiunque realizza un progetto o parte di esso, senza la previa VIA o senza la verifica di 

assoggettabilit! a VIA, ove prescritte, è punito con una sanzione amministrativa da 35.000 euro a 

100.000 euro. 

5. Salvo che il fatto costituis.ca reato, si applica la sanzione amminlstrativa pecuniaria da 20.000 

euro a 80.000 euro nei confronti di colui che, pIIr essendo in possesso del provvedimento di verifica 

di assoggettabilltà o di valutazione di Impatto ambientale, non ne osserva le condizioni ambientali". 

6. Le sanzioni sono Irrogate dall'autorità competente. 

7. Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente articolo non si applica il pagamento 

in misura ridotta di cui all'articolo 16 della legge 24110vembre 1981, n. 689. 

8. T proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di competenza 

statale, per le violazioni previste dal presente articolo, sono versati all'entrata del bilancio dello 

Stato c sono successivrunente riassegnati ai pertinenti capitoli di spesa del Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del maA: per essere destinati al miglioramento delle attività di vigilanza, 

prevenzione e monitoraggio ambientale, alle attività di cui ali 'articolo 28 del presente decreto per la 

verifica dell'ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel pl'Ovvedimento di verifica di 

assoggi:ttabilità a VIA o nel provvedimento di VIA, nonché alla predisposizionc di misul'C pel' la 

prOtezione sanitaria della popolazione in caso di incidenti o calamità natul'ali". 

Articolo 19 

(Mod(flche all'arllcolo 30 del decreto legislativo 3 aprile 2006, Il. 151) 

1. All'articolo 30 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, li comma 2-bis è sostituito dal 

seguente: "2-bis. Nel casi di eui al comma 2, ai fini dell'espressione dei rispettivi pareri, l'autorità 

competente mette Il disposizione nel proprio sito web tutta la docUmentazione Ilcrvenuta affinché i 

soggetti di cui al camma 2 rendano le proprie determinazionl. ". 

Anleolo20 

(Mod(flclul all'ar/icolo 32 del decreto legislativo 3 aprile 2006, Il. 152) 

1. All'articolo 32 del decreto legislativo 3 aprile.2006, n. 152, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 2, ultimo periodo, dopo le parole "17," sono aggiunte le seguenti: "25,"; 

b) al comma S-bis le parole "26, comma l" sono sostituite dalle seguenti: "25, comma 2". 

AJ11colo21 
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(Modlflche all'liri/colo jJ de/ decreto leglsfativo J oprlle 2006, Il. /52) 

I. AIl'1II1icoio 33 del decreto legislatIvo 3 aprile 2006, D. 152, il comma l ~ sostiluito dal seguente: 

"I. Le tariffe da applicare ai proponenti, determinate sulla base del COSio effettivo del servizio, per 

la copertura dei costi sopportati dall'autorità competente per l'organizzazione e lo svolgimeoto delle 

. attività istrurtorle, di monitoraggio e conlrollo delle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA, 

di VIA e di VAS sono definite con decreto del Minisb'O dell'ambiente e della tutela dci territorio e 

del mare. di concerto con il Ministrodell'economla e delle finanze". 

Articolo 22 

(Modifiche agli alfegall «(/« parte seconda del decreto legfsJatlvo j aprile 2006, Il. /52) 

I. All' Allegato n alla parte seconda dei decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le 

seguenti mndifiche: 

a) al ptlnto 2), sono agghmti, infme, i seguenti sottopW1ti: 

"- Impianti tennici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda con potenza tenniCB 

complessiva supedore a l SO MW; 

- Impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva 

superiore a 30 MW.". 

bl ai pUlito 4-bis) le parole "facenti parte della rete elettriCI! di trasmissione na;cionale" 80no 

abrogate; 

c) il punto 7) è sostituito dai seguentI: 

"7.1) perforaziOlle di pozzi finaliZ2a1l alla ricerca e coltivazione di idrocarbllli liquidi e gassosi sulla 

terrafurma e In mare: 

7.2) coltiva;cione di idrocarburi liquidi e gassosi, sulla terraferma e in mare. per UD quantitativo 

estratto superiore a 500 101Ule/late al giorno per il petrolio e a 500.000 m3 ai giorno per il gas 

naturale;", 

d) il punto 7-quater) ~ sostituito dal seguente: 

"7-quater) [mpiantl geotermici pilota di cui all'articolo J, comma 3-bls, del decreto legislativo Il 

febbraio 2010, n. 22, e successive modlficazioni. nonché attività di ricerca e coltivazione di risorse 

geotermiche in mare .... 

c) dopo il punto 7-quater à aggiunto il seguente: 

"7-quinquies) attività di ricerca e coltivazione delle seguenti sostao?..!: minerali: 

- minerali ufilizzabili per l'estrazione di metalli, meta1loidi e loro composti; 

- grafite, combustibili solìdi, rocce asfaltiche c bituminose: 

- sostanze radioattive." 
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1) il punto 8 ~ sostituito dal seguente: 

"8) Stoccaggio: 

- di petrolio. prodotti cbbnlci, prodotti petroliferi e prodotti petrolchimici con capacità complessiva 

superiore a 40.000 m'; 

- superficiale di gas naturali con una capaciti complessiva superiore a 40.000 m'; 

- sotterraneo arti flciale di gas combustibili In serbatoi con una capacità complessiva superiore a 

80.000 m'; 

- di prodotti di gas di petrolio liquefatto con capacità complessiva superiore a 40.000 m'; 

- di prodotti combustibili solidi con capacità complessiva superiore a l 50;000 tonnellate.": 

g) il punto 9 è sostituito dal seguente: 

"9) Condutture di diametro SUperlOl'e a 800 mm e di lunghezza superiore a 40 km per Il traspDrto di 

gas, petrolio e prodotti chimici e per il trasporto dei flussi di biossido di carbonio (C02) ai flui dello 

stoccaggio geologico, comprese le relative stazioni di spinta" 

h) al punto IO), il secondo e terzo sottopunto sono sostituiti dai seguenti: 

"- autostrade e strade extraurbane plineipall; 

- strade extraurbane a quattro o piàcorsle o adeguamento di strade extraurbane esistenti a due corsie 

per renderle a quattro o plà come, con una lunghezza ininterrotta di almeno IO km;" 

i) al punto ll, primo periodo, dopo la pal'Ola "tonnellate" è inserito il seguente periodo: 

", nonché porti con funzione tnristica e da diporto quando lo specchio d'acqua è superiore a ) O 

ettari O le aree esterne interessate superano I 5 ettari oppure i moli sono di lunghezzll superiore al 

500 metrL ... 

I) al punto l7-bis, dopo la parola "allegato" sono inserite le seguenti parole: "e nell'allegato lI! al 

preSCllte decreto". 

2. Dopo l'Allegato II alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è inserito il 

seguente:· 

"ALLEGATO II-BIS 
Progetti ·sottoposti alla verifica di IIl!1oggcttaflllità di competenza statale 

I. Industria energetica ed estrattiva: 

a) impianti termici per la pl'odu:done di energia elettrica, vapore c acqua calda con potenza termica 

complessiva superiore a 50 MW; 

b) installazioni di oleodotti c gaadotti e condutture per il trasporto di flussi di C02 ai fini dello 

stoccaggio ~Iogico supetiori a 20 km; 



c) impianti per la cattura di flussi di C02 provenienti da impiaJltl che non rientrano negli allegati II e 

III al presente decreto ai finI dello stocc:aggio geologico a lIonna del decreto legislativo 14 

settembre 2011, n. 162 c'succcSllive modiflc8zioni; 

d) elettrodotti aCl'Ci esterni per il trasporto di energia elettrica con tensione nomJnale superiore li 100 

kV e con tracc:iato di lungheiza superiore a 3 Km. 

2. Progetti di infrastI1ltlure 

a) interporti, piattaforme intermodali c terminali intermodali; 

b) porti e Impianti pol1uall marittimi, fluviali e laouali, compresi i porti con fUJl1!ione peschereccia, 

vie navigabili; 

c) strade cxtraw'bane secondarie di Interesse nazionale; 

d) acquedotti con una lunghezza superiore al 20 km; 

e) aeroporti (progettI non compresi Ilell' Allegato II); 

t) porti con funzione turistica e da diporto, quando lo specchio d'acqua è inferlore o uguale a IO 

ettari, le aree esterne interessate non superano i 5 ettari e i moli sono di lunghezza inferiore o uguale 

a SOOmetri; 

g) coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi, sulla terrarerma e in mare, per un quantitativo 

estratto infuriore a 500 tonnellate ai giorno per il petrolio e a SOO.OOO ml al giomo per il gas 

naturale; 

h) rilievi geofisici attraverso l'uso della tecnica airgun; 

i) rilievi geofisici attraverso l'uso di esplosivo; 

l) modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato " o al presente allegato già autori2:zati, 

realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli impatti ambientali negativi 

(modifica o estensione non incll18a nell'allegato 11)." 

3. All'Allegato III al/a parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le 

seguenti nlodifiche: 

a) il punto c-bis) è sostituito dal seguente: 

"c-bis) Impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla temUerma con potenza 

complessiva superiore a I MW. qualora disposto aU'esito della verifica di assoggettabilità di cui 

all'artiçolo 19"; 

b) il punto af-bis) è sostituito dal seguente: 

"ar-bis) stmde urbane di scorrimento; 

4. All' Allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. J 52, sono apportate le 

seguenti modifiche: 

a) al.punto l,la lettera e), è sostituita dalla seguente: 
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.,~ ... 

"e) impianti di piscicoltura inte/1lliva per superficie complessiva oltre i 5 ettari;" 

b) il punto 2, è sostituito dal seguente: 

"2. Industria energetica ed estrattiVa 

·a) attività di ricerca sulla terraferma delle sostanze minerali di miniera di cui all'w1. 2, conuna 2, 

del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, ivi comprese le risorse geotermiche con esclusione 

degli impianti geotermici pllola di cui all'alticolo l, comma 3-bis, del decreto legislativo Il 

febbraio 2010, n. 22, e successive inodificBzioni, incluse le relative attività minerarie; 

b) impianti industriali nOli termici per la ·produzione di energia, vapore ed acqua calda con 

potenza complessiva superiore a I MW; 

c) implmrtiindustriali per illraspolto del vapore e dell'acqua calda, che alimentano condolle con 

una lunghezza complessiva superiore ai 20 km; 

d) impianti eolici per [a produzione di energia elettrica sulla ten'menna con potenza complessiva 

superiore a l MW; 

e) estrazione di sostftllZe minerali di miniera dl cui all'al1. 2, comma 2. del regio decreto 29 

[uglio 1927, n. 1443. medlante dragaggio marino e fluviale; 

f) agglomerazione industriale di carbon fossile e lignite; 

g) Impianti di superficie dell'industria di estrazione di carbon fossile e di minerali motallicJ 

nonché di $CIsti bitumi nose; 

h) impianti per la" produzione di energia idroelettrica con potenza nominale di concessione 

superiore a 100 kW e, per i soli impianti idroelettrici che 1'ie.ctrano nella casistica di cui 

all'articolo 166 del prese.cte decreto ed all'articolo 4, punto 3.b, lettera i), del decreto del 

Ministro dello sviluppo economico del 6 luglio 2012, pubblicato nel supplemento Oldlnario alla 

Gazzetta Ufficiale dci IO luglio 2012, n. 159, COI) potenza nominale di concessione superiore a 

2S0kW; 

i) impianti di gasslficazione e Iiquefazlooe del carbono;"; 

c) al pUnto 71a lellera h) è sostituita dalla segue.cte: 

"b) strade extraurbane secondarie non comprese nell'allegato n-bis e strade urbane con 

lunghezza supelÌore a I.SOO metri non comprese nell'allegato III;". 

S. Dopo l'allegato IV è inserito il seguente: 

"ALLEGATO IV-BIS 

Contellutl dello Studio Preliminare Ambientale dI c:ui all'articolo 19 

I. Descrizione del progetto, comprese in particolare: 

a) la descrizione delle caratteristiche fisiche dell'insieme del progetto e, ove pertlne.cte, del 

lavori di demolizione; 
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b) la dcsc1'izione della localizzazione del progetto, in particolare per quanto riguarda la 

sensibilità ambientale delle aree geografiche che potrebbero essere Interessate. 

2. La descrizione delle componenti dell'ambiente sulle quali il progeuo potrebbe avere un impatto 

lilevante. 

3. La descrizione di tutti j probabili effetti rilevanti del progetto sull 'ambiente, nella misum in culle 

informazioni su tali effetti siano disponibili, risultanti da: 

a) J nlsidui e le emillSionl previste e III produzione di rifiuti, ove pel1inente; 

b) l'uso delle risorse naturali, In particolare suolo, territorio, acqua e biodiversità. 

4. Nella predisposizione dellli infonnazioni e del dati di CIIi ai pWlti da l a 3 si tiene conto, se del 

caso, dei criteri contelluti nell'allegato V. 

5. Lo Studio Preliminare Ambientale tiene conto, se del caso, dei risultati disponibili di altre 

pertinenti valutazioni degli effetti sull'ambiente effeltuate in base alle normalive europee, nazionali 

e regionali e può contenere una descrizione dèlle caratteristiche del progetto elo delle misure 

pÌ'eviste per evitare o prevenire quelli che potrebbel'O altrimenti rappresentare Impattl ambientali 

negativi .... 

6. L'Allegato V è sostituito dal seguente: 

"ALLEGATO V 

Criteri per la verifica di aSBoggettablllt1\ di cui aU'al'licolo l' 
I. Caratteristicbe dei progetti 

Le caratteristiche dei progetti debbono essel'e considerate tenendo conto, in particolare: 

8) delle dimensioni e della concezione dell'insieme del progetto; 

b) del cumulo con altri progetti esistenti elo approvati; 

c) dell'utilizzazione di risorse naturali, in particolare suolo, tenitorio, acqua e biodiversità; 

d) della produzione di rifiuti; 

e) dell'inquinamento e disturbi ambientali; 

t) dei rischi di gravi incldentl elo calamità altinenti al progetto in questiolle, inclusi quelli dovuti 

al CIIltIbiamento climatico, in base alle conoscenze scientifiche; 

. g) dei rischi per la sslute umana quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelli dovuti alla 

coittamin8~one dell'acqua o all'inquinamento atmosferico. 

2. Localizzazione dei progetti 

Deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono risentire 

dell'impallO dei progetti, tenendo conto, In partlcolare: 

a) dell'utiliuazione del territorio esistente e approvato; 
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b) della ricchezza relativa, della disponibilità, della qualitlÌ e della capacità di rigenerazione delle 

risorse oaIIIrali della ZOlla (comprendenti suolo, territorio, acqua e biodiversità) e del relativo 

sotlosuolo; 

c) della capacità di carico dell'ambiente natw'ale, con particolare attenzione alle seguenti zone: 

cl) zone I1wide, zone riparie, eDci del fiumi; 

(2) zone costiere e amblonce marino; 

c3) zolle montuose e forestali; 

c4) riserve e parchi naturali; 

eS) zoné classificate D protette dallanorma!!va nazionale; i slti della rete Natura 2000; 

c6) zone in cui si è già verificato, o nelle quali ai ritiene che si possa veriflC8l'e, il mallCato 

rispetto degli standard di qualità ambientale pertinenti al Pl'ogetlo stabiliti dalla legislazione 

dell 'Unione; 

c7) zone a forte densità demografica; 

c8) zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica; 

c9) territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità di cui all'articolo 21 del 

decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, 

3, Tipolagia e catatteristiche dell'Impatto potenziale. 

I potenziali impalli ambientali dei progetti debbono essere considerati In relazione ai criteri stabiliti 

ai punti I e 2 del presente allegato con riferimento ai Cailori di cui all'articolo 4, comma 4, lettem b, 

del presente decreto, e tenendo conto, in particolare: 

a) dell'entità ed estensione dell'impatto quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, area 

geografica e densità della pDpolaziOlle pote~almento interessata; 

b) della natura dell'impauo; 

c) della natllra transftontaliera dell'impatto; 

d) dell'intensità e della complessità dell'impatto; 

e) deUa probabJlità dcII' impatto; 

f) della prevista insorgellZJl, durata, frequenza e reversibilità dell'impal1o; 

g) del cumulo tra l'impatto del progel1o in questione e l'impatto di altri progetti esistenti elo 

approvati; 

h) della possibilità di ridurre l'impatto in modo efficace,", 

7, L'Allegato vn ~ sostituIto dal seguente: 

"ALLEGATO VII 

Contenuti dello Studio di Impatto Ambientale di cui all'articolo 22 

I, Descrizione del progetto, comprese In particolare: 
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a) la descrizione dell'ubicazionc del progetto, anche in riferimento alle tutele e ai vincoli presenti; 

b) una descrizione delle caratterIstiche fisiche dell'insieme del progetto, compresi, ove pertinenti, i 

lavori di demollzione necessari, nonché delle esigenze: di utilizzo dei suolo durante le fasi di 

costruzione c di funzionamento; 

c) IIna descrizione delle principali caratteristiche della fase di funzionamento del progetto e, in 

particolare dell'eventuale processo pl'oduttlvo, con l'indicazione, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, del fabbisogno e del consumo di energia, della natura e delle quantità dei materiali c delle 

risorse naturali impiegate (quali acqua, telTitorio, suolo e biodiversità); 

d) una valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti, tj\Illli, a tilolo 

esemplificativo e non esanstlvo, inquinamento deU'acqua, deU'aria, del suolo e del soltosuolo, 

rumore, vibrazione, luce, calOl'e, radiazione, e della quantità e della tipologia di rifiuti prodotti 

durante le fasi di costruzione e di funzionamento; 

e) la descrizione della tecnica presceJta, con rIferimento alle migliori tecniche disponibili a costi 

. non eccessivi, e delle altre tecniche previste per prevenire le emissioni degli impianti e per ridurre 

l'utilizzo delle risorse nalurali. conlTonlando le tecniche prescelte con le migliori teeruche 

dlsporubili • 

2. Una dcaerizione delle principali alternative ragÌonevoli del progetto (quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, quelle relallve alla concezione del progetto, alla tecnologia, 

all'ubicazione, alle dimensioni e alla portata) prase in esame dal pl'Oponente, compl'esa "altetnativa 

zero, adeguate al progetto proposto e alte sue caratteristiche specifiche, con indicazione delle 

principali ragioni della scelta, sotto il profilo deU'impatto ambientale, e la motivazione della scelta 

progcttuale, sotto Il profilo· dell'Impatto ambienlale, con una descrizione delle alternative prese in 

esame e loro comparazione con il progetto presentato. 

3, La descrizione degli aspetti pei1inenti dello stato attuale dell'ambieille (scenario di base) e una 

descrizione generale della sua probabile evolllZÌone iD caso di mancata attuazione del progetto, nella 

misura in cui i cambiamenti nahlrail rispetto allo scenario di base possano essere valutati Con uno 

sforzo ragionevole in filnzione della dispOrubilità di infonnazioni ambieotali e conoscenze 

scientiflche. 

4. Una descrizione dei faUori specificati all'articolo 4, comma 4, lettera b), del presente decreto 

potenzialmente soggetti a impatti ambientali dal progetto proposto, con particolare riferimento alla 

popolazione, salute umana, biodlvet'Sit~ (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, fauna e 

flOl'a), al territorio (quale, a titolo esemplificativo e non esausthro, sottrazione del territorio), al 

suolo (quali; a titolo esemplificativo e non esaustivo, erosione, diminuzione di materia organica, 

compattazione, impermeabilizzazione), aU'acqua (quali, a titolo esemplif1calivo e non esaustivo, 
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modifiche idromOlfologiche, quantità Il qualità), all'aria, ai fattori climatici (quali, a titolo 

esemplificativo c non esaustivo, emissioni di gas a effetto semi, gli impatti rilevanti petO 

l'adattamento), ai beni materiali, al patrimonio culturale, al patl'Ìmonio agroalimentare, al 

paesaggio, nonché all'interazione tra questi vari fattori, 

S, Una descrizione dei probabili impatti ambientali rilevanti del progetto proposto, dovuti, tra 

l'altl'O: 

a) alla costruzione e all'esercizio del progetto, inclmi, nve pertlnenti,llavori di demolizione; 

b) all'utilizzazione delle risorse naturali, in particolare del territorio, del suolo, delle risorse idriche 

e delia biodiversità, tenendo corito, pel' quanto possibile, della disponibllità sostenibile di tali 

risorse; 

c) aU·'emissione di inquinanti, rumori, vibrazioni, luce, calore, radiazioni, alla creazione di sostanze 

nocive e allo smaltimento dei rifiuti; 

d) ai rischi per la salute umana, il pabimonlo eulturale, il paesaggio o l'ambiente (quali, Il titolo 

esemplificativo e non esaustivo, in caso di Incidenti o di calamità); 

e) al cumulo con gli effetti derivanti da altrI progetti esistenti elo apPl'Ovati, tenendo conto di 

eventuali criticità ambientali esistenti, relative aU'uso delle lisorse naturali elo ad aree di particolare 

sensibilità ambientale suscettibili di risentire degli effetti derivanti dal progetto; 

f) all'impatto del progetto sul clima (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, natura ed entità 

delle emissioni di gas Il effetto serra) e alla vulnenabilltà del progetto III cambiamento climatioo; 

g) alle tecnologie e alle sostanze utilizzatc, 

La descrizionc dei possibili impaUi ambientati sul fattori specificati all'articolo 4, comma 4, lettera 

b) del presente decreto include sia effetti diretti che eventualleffelli indiretti, secondari, cumulativi, 

transfrontalieri, a breve, medio e lungo tClmlne, permanenti e temporanei, positivi e negativi del 

progetto, La descrizione deve tenere conto degli obiettivi di protezione dell'ambiente stabiliti 8 

livello di Unione o degli Stati membri e pertinenti al progetto. 

6. La descrizione da parte del proponente dei metodi di previsione utilizzati per individuare e 

valutare gli impatti ambientali del progetto, inclusè Informazioni dettagliate sulle difficoltà 

incOlltrate nel l'lIccogliere I dati richiesti (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, carenze 

tecruchc o mancanza di conoscenze) nonché sulle principali incertezze riscontrate. 

7, Una descrizione delle misure previste per evitare, prevenire, ddurre o, se possibile, compensare 

gli impatti ambientali negativi identificali del progetto e, ave pertinenti, delle eventuali disposizioru 

di monitoraggio (qullle, 8 titolo esemplificativo e non esaustivo, la preparazione di un'analisi ex 

post del progetto), Tale descrizione deve spiegare in chc misura gli impatti ambientali negativi sono 

36 



,~.". 

evitati, prevenuti, ridotti o comperuati e deve riguardare sia le fasi di costruzione che di 

funzionalnento. 

8. La descrizione degli elementi e dei beni culturali e pacsaggisticl eventualmente presenti, nonché 

dell'impattn del progetto su di essi. delle trasformazioni proposte e delle misure di mltlgazione e 

compensazione eventualmente necessarie. 

9. Una descrizione dci previsti impatti ambientali negativi del progetto, detivanti dalla vulnerabilità 

del progetto ai rischi di gravi incidenti elo calamità che sono pet1inenti per il progetto in questione. 

A tale fine potranno essere utilizzate le infonnazioni pertinenti disponibili, ottenute suUa base di 

valutazioni del rischio effi:ttuate in confonnità della legislazione deU'Unione (a titolo e non 

esaustivo la direttiva 2012/18JUE del Parlamento europeo e dci Consiglio o la direttiva 

2009nJlEuratom del Consiglio), ovvero di valutazioni pertinenti effi:ttuate in confonnità della 

legislllZione nazionale, a condizione che siano soddisfatte le prescrizioni del presente decreto. Ove 

opportuno, tale desctizionc dovrebbe comprendere le misure previste per evitare o mitigare gli 

impatti ambientali negativi di tali eventi, nonché dettagli riguardanti la preparazione a tali 

emergc~·e la risposta proposta. 

lO. Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base dei punti precedenti. 

Il. Un elenco di riferimenti che specifJ()hi le fonti utilizzate per le descrizioni e le valutazioni 

incluse nello Studio di [mpatto Ambientale. 

12. Un sommario delle eventuali difficoltà, quali lacune tecniche o mancanza di conoscenze, 

incontrate dal proponente nella raccolta del dati richiesti e nella previsione degli imparti di cui al 

punto S .... 

Articolo 23 

(DIsposizioni transitorie e finali) 

I. I procedimenti di verifica di assoggettabiUtà a VIA pendenti alla data del 16 maggio 2017, 

nonché i procedimenti di VIA per i pl'Ogetli per i quali aUa medesima data risulti avviata la fase di 

consultazione di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ovvero sia stata 

prescntata l'istanza di cui all'articolo 23 del medesimo decreto legislativo, restano disciplinati dalla 

normativaprevigenle; in ogni caso l'autorità competente pIlò disporre, su Istanza del proponente da 

presentare entro sessaDta glomi daUa data di entrata in vigore del presente decreto, l'applicazione al 

procedimento in corso della disciplina recata dal presente decreto. Il proponente conserva 

comunque la facoltà di ritirare l'istanza e di presentarne una nuova ai sensi dell'articolo 19 o ai 

sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo 3 a)llile 2006, n. 152, come modificati dal presente 

decreto. n proponente conserva, altresl, la facoltà di ritirare l'istall28 e di presentarne una nuova ai 
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sensi dell'al'licolo 27 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come introdotto dall'ftl1icolo 16 

del presente decreto. 

2, Alle attività di monltOraggio, ai provvedimenti di verifica di assoggeftabilità a VIA e ai 

provvedimenti di VIA adottati secondo la normativa previgente, nOl\ché alle attività conseguenti si 

applicano comunque le disposizioni di coi all'articolo 17 del presente decreto. 

3. Le Regioni e le Province autonome di Trento e· di Bòlzano adeguano I propri ordinamenti 

esercitando le potestà normative di cui all'articolo 7-bls. comma 8, del decreto legislativo 3 apdle 

2006, n. 152, come hltrodolto dall'articolo 5 del presente decreto, entro il termine perentorio di 

novanta giorni dall' entrata in vigore del presente decreto. Decorso inutilmente il suddetto termine, 

verlfK:aii I presupposti di cui all'articolo 120, secondo comma, della Costituzione, si applicano i 

poted sostitutivi di cui all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 

4. Ferma restando la permanenza in carica della Commissione di verifica dell'impatto ambientale­

VIA e VAS fino alla acadenza del mandato in corso, entro novanta giorni dall' entrata in vigore del 

presente decreto il Ministro dell'ambiente e deUa tutela del territorio e del mare provvede a 

nonlirtare i componenti del Comitato tecnico istruttorio di cui all'articolo 8, comma 4, del decreto 

legislativo 3 apl'ile 2006, n. 152, come modificato dall'lI1ticolo 6 del presente decreto. L'entrata in 

carica dei componenti del Comitato è condizionata aU'entrata in vigore del decreti di cui all'articolo 

8, commi 5 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2016, n. 152, come modificato dall'articolo 6 del 

presente decreto. 

Articolo 24 
(Modijklle all'arI/colo 14 della legge" IIgoslo 1990, Il. 241) 

I. Il comma 4 dell'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è sostituito dal seguente: 

"Qualora un progetto sia sottoposto a valutazione di impatto ambientale di competenza l'egionale, 

tutte le Butorizzazioni, Intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunq~le 

denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del medesimo progetto, vengono acquisiti 

.lIell'~mbito di apposita conrerenza di servizi che l'autorità. competente di cui aU'artlcolo 7·bis, 

comlna S, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, convoca in modalità sinerona ai sensi 

deU'articolo 14-te ... A tal fine il proponente prosenta un'istanza ai sensi dell'articolo 23 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, allegando la documentazione e Sii elaborati progettuall previsti 

dalle nonnative di sellare per consentire la compiuta istrultolia tecnico-amministrativa finalizzata al 

dlaseio di tutti i titoli necessari. La conferenza è indetta non oltre dieci giorni dall'esito della 

verifica documentale di cui all'articolo 23, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 

si conclude entro il termine di trecento giorni. La determinazione motivàta di conclusione della 
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conferenza di servizi reca l'indicazione esplicita del provvedhnento di VIA e dei titoli ab!titativi 

rilasclat!. ReSIa fermo che la decisione di concedere i titoli di cui al primo periodo è assunta sulla 

base del provyedimentodi VIA. 

Articolo 25 
(DisposiùolIJ (lItllative) 

l. Con decreto del MinistcI'o dell'lUl1biente e della tutela dclterritorlo e del marc, da adottarsi entl'O 

sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono individuati i contenuti della 

modulistlca necessaria ai fini della presentazione delle liste di controllo di cui all'articolo 6 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall' articolo 3 del presente decreto. 

2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa intesa in 

sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni c le province a1110nome, si 

provvede alla modifica e all'aggiornamento del decreto del Ministro dell'lUl1biente e della tutela del 

territorio e del mare del 30 marzo 2015, pubblicato sulla Gauetta Ufficiale, Serie Generale, 11 

aprile 201 S, n. 84 di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 3 aplile 2006, n. 152, come modificato 

dall'articolo 3 del presente decreto. 

3. Con decreto del Ministro dell'ambiente ç della tutela del territorio e del mare, di concerto con Il 

Ministro dei beni e delle attività cultul'ali e del turismo sono stabiliti gli indirizzi metodologici e le 

modalità operative per la collaborazione dei due Ministeri nelle verifiche dell'ottemperanza delle 

condizioni ambientali di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come 

modificato dall'articolo 17 del presente decreto. 

4. Con decreto dci Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi 

dell'artlcolo 17, comma 3, deUa legge 23 agosto 1988, n. -ulO, da adoltamenlro.sessanta giolTIi 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i contenuti minimi e i fOlmati del 

verbali di accertamento, contestazione e notificazione dei procedimenti di cui all'articolo 29 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 1S2, come modificato dall'articolo 18 del presente decreto. 

5. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 

Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi entro centottanta giorni dalla data di entrata in 

vigore del pl'Csente decreto, previo parere delIa Conferenza permanente per i rappol11 trII io Stato, le 

regioni e le province autonome, sono emanale le linee guida nazionali per le attività di rilievi 

geofisici mediante alrgun ed esplosivo. 

6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro centotranta giorni dalla data di entrata in 

vigol'e del presente decreto, previo parere della Confet'ellza pennanente per i rapportI tra lo Stato, le 
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regioni e le province autonome, sono emanate le linee guida nazionali per la dismissione mineraria, 

o destinazione ad altri usi, delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle 

infìastl'utture connesse. 

7. Il decreto del Ministro deli'ambiente e della tutela del territorio e del mare di cui all'articolo 33, 

comma l, del decreto l~slativo 3 aprile 2006, n. l52, come modificato daU'articolo 21 del 

presente decreto, è adottato entro sessanta giol'Di dalla data di entrata In vigore del presente decreto. 

8. Con accordo ai sensi dell'articolo 15 della legge 8 agosto 1990, n. 241, il Ministero dell'ambiente 

e della tutela del tenitorio e del maree il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 

definiscono forme e modalità di raccordo per l'esercizio delle rispettive colnpetenze disciplinate dal 

presente deCreto. 

Articolo 26 

(Abrogazioni e modifiche) 

1. Dalla data di entrata in vigore del pl'eSente decreto sono abrogate le seguenti disposizioni: 

a) il comma 2 dell'articolo 4; la lettera c) del comma I dell'articolo S; 1 commi 3 e 4 dell'articolo 7; 

i commi l-bis, I-tel' e 2 dell'articolo IO; j commi l e 2 dell'articolo 34; il punto 4-ter dell' Allegato 

II alla parte seconda; le lettel'e c), b), I), z) e ab) deli' Allegato III alla parte seconda; i p\Jnti 7.e), 

7.f), 7.g), 7.m), 7.p), 7.q) e 7.z) dell'Allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152; 

b) Il decreto del Presidente del Consiglio del Ministri 27 dicembre 1988, recante "Norme tecniche 

per la redazione degli studi di impatto ambientale e la formulazione del giudizio di compatibilità di 

cui all'art. 6, L. 8 luglio 1986, n. 349, adottate ai sensi dell'art. 3 del D.P.C.M. IO agosto 1988, n. 

377»; 

c) l'articolo 9 del decreto del Decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90; 

d) l'articolo 7 del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, convCl1ito con modificazioni dalla legge 14 

luglio 2008, n. 123; 

. e) i commi l, 2 e 3 dell'articolo 12 del decreto-leggè 24 giugno 2014, n. 91, convertito con 

luodificazionl dalla legge Il agosto 2014, n. 116; 

2. All'articolo 7, comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo Il febbraio 2010, n. 22, la 

parola "regionale", ovunque ricorra, è soppressa. 

3. L'articolo 26 del Codice dei beni culturali e del paesllggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 

2004, D. 42, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 26 (valutazione di impatto ambientale) 
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l. Per i progetti da sottoporre a valutazione di impatto ambientale, il Ministero si esprime ai sensi 

della disciplina di cui agli articoli da 23 a 27 del decreto legislativo 3 aprUe 2006, n. 152. 

2: Qnalom prima dell'adozione del provvedimento di valutazione di impatto ambientale risulti che il 

progetto non è in alcun modo compatibile con le esigenze di protezione dei beni culturali sui quali 

esso è destinato ad incidere, il Ministero si pronuncia negativamente e, in tal caso, il procedimento 

di valulll7.lone di impatto ambientale si conclude negativamente. 

3. Qualora nel Corso dei lavori di realizzazione del progetto risultino comportamenti contrastanti 

con l'autorizzazione di cui all'articolo 21 espressa nelle fonne del provvedimento unico ambientale 

di cui all'articolo 27 d~ decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ovvero della conclusione motivata 

della eonfmnza di servizi di cui all'articolo 14, comma 44ella legge 8 agosto 1990, n. 241, tali da 

porre in pericolo l'integrità dei beni CUlnlrali soggetli a tutela, Il soprintendente ordina la 

sospensione dei lavori .... 

Al'Hco1027 

(Clausola dllnvarlanza finanziaria) 

I. Dall'alluazione del presente deereto non devono derivare nuovi o maggiori onel; a carico della 

tlnanza pubblica. 

2. Fermo il disposto di cui all'articolo 21, le attività di cui al presente decreto SODO svolte con le 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

41 


